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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. ?0 

UN'IDEA CHE SARÀ REAMZZATA 

La benedizione degli alpinisti 
Milano industriosa e dinamica 

è usa alle grandi iniziative, sia 
pratiche guanto ideali. Proprio 
in questi giorni, si raduneranno i 
Presidenti delle varie Associazio­
ni tUpinistiche per definire un 
programma e lanciare una ini­
ziativa che merita ogni appoggio 
ed ogni encomio. Si vogliono tut­
ti gli alpinisti di ieri e di oggi, 
dagli imberbi" scarponi'ai^signóri 
Accademici del VI -grado, lassù 
su. di un' monte con un fdtare e 
con un rito sacro: la benedizione 
del Vescovo. .• " 

Veramente per i grandi ideali 
da realizzarsi necessitano grandi 
preparativi e per le grandi ascese 
i grandi ardimenti. Ma l'italiano 
e specialmente T. alpinista e il cro­
daiolo non si possono .pensare 
che veri conquistatori e perciò dei 
forti che sanno sorridere an<;he al 
pericolo che è grandezza . nostra. 
La fiamnia che brucia in cuore ai 
giovani li ]sprona a scalare e a 
salire sempre più in alto dove la 
natura presenta unipanorama di­
vinamente bello ed affascinante e 
dove il pensiero; squarciando 
i cieli, con altissimo senso di gra­
titudine si riposa in, Colui che 
" move il sole e l'altre stelle". • 

E' davvéro indovinato ilproget-, 
to di radunare questa massa dì uo­
mini gagliardi e di giovani forti 
e sorridenti come è sorridente la 
vita a vent'anni; e proprio su di 

'un monte dove più vicini a Dio 

cuori si scriverà una bella pagi­
na e la data storica sarà sprone 
per, rinnovati capitoli che faccia­
mo voti si indiranno qua e là. 

Milano dà. orgogliosa il ". via " 
sicura che le città sorelle corri­
sponderanno; gli alpinisti di ieri 
e di og^ saranno certamente pre­
sentì con tutto il fervore dell'ai 
nimo loro; un esercito solenne e 
imponente vogliamo che marci a 
passo sicuro, : come è uso il no­
stro Paese fatto libero e grande; 
crociati del duplice vessillo di re­
ligione e di Patria, in alto, o gio­
vani della montagna^ forti e gio­
iosi! '• • :-• •••'••• /• • _ 

Nel rito sacro che il Vescovo 
celebrerà benedicendo in ripnie 
del Papa XI alpinista di indiscu­
tibile valore, sul monte che ci o-
spiterà in quella data storica, fa­
remo risuonare i nostri canti, i 
più belli come cattolici e i più ar­
denti come italiani. E la, èco ri­
sponderà dalle valli recando a • , .. . , . . „ „ . • „ 

'^ . . , j ij I \ aegl' interessati per trasmettere ai prò-
tuttijl profumo della natura / « ^ ,„„(„« le richieste di ulteriori infor-
ta bella dal sorriso del cielo.: ! inazioni e chiarimenti. 

/ / messaggio è lanciato, fiducio­
si che venga accolto dagli amici 
con simpatia; in questa atmosfe­
ra di spiritualità e di italianità, 
caratteristiche ' proprie, di- nostra 
gente, auguriamo che il sogno si 
concretizzi, ed attin nella sua più 
lieta realtà. 

CARLO CAVALLI 

Secondo l'idea dei promotori di que­
sta iniziativa, tutti gli alpinisti ed' 
escursionisti milanesi e lombardi senza 
alcuna distinzione di sodali/.! e <ii abili­
tà, dovranno trovarsi in massa proba­
bilmente ai piani dei Resinelli (Grigna 
meridionale) ove, dalla .cappcUctta che-
tutti conoscono, verrà da un Vescovo 
impartita loro la benedizione, a somi­
glianza di quanto fanno tutti gli an­
ni le guide del Cervino. 
; Gli amanti della montagna dovran­
no recare anche i loro attrezzi; corde, 
piccozze, ecc. Sarà un rito quanto mai 
suggestivo'^, destinato a rinnovarsi di an­
no in anno. 

\Ci facciamo eco della lodevole pro­
posta rivolgendo un' fervido appello a 
tutti i sodalizi escursionistici ed alpi­
nistici di Milano e Lombardia perchè 
vogliano aderire in pieno. Prossima­
mente pubblicheremo piii dettagliate 
niJtizie; per ora sappiamo solo che la 
cerimonia .verrà tenuta il 5 maggio p . 

Frattanto ci mettiamo a disposizione 

Il psimo Congresso del y i 
e Tadunafa nazionale degli alpinisti 
La Sede .centrale del Club/alpino 

italiano ha diramiate di questi gior­
ni il progràmmia del LIV Congres-
60 nazionale ed adunata nazionale 

SI può senUre anche più caro i^ | degli alpinisti italiani. Il coingres-

notati potrà arrivare fino alle Por­
te del Pasubio con autom'abili a 5-6 
posti, dhe percorreranno tutta • la 
strada delle Piccole iiDolomlti,: e 
precisamente il ' seguènte, interest 

palpito della terra nostra reden-! so, già prececlenteimenté'fissato pei santissimo i t inerario: Recoaro, 
ta. Su di un monte per ricordare 
nostalgicamente le scappate della 
giovinezza e le conquiste dell'età 
matura, per rinforzarsi nel comu­
ne ideale ^che è .nobilita di cat-

-tolici^o-di italiani, por cantare le 
^più belle itiostre canzoni della fe­
do e dell'amore e per ripetere con 
lealtà i più ardenti sogni di ita­
liani e di cattolici. 

Sarà un vero capitolo delle 
stuoie che già sette secoli fa- la 
mistica Assisi offriva al {mondo in­
tero allorquando-Francesco il Se­
rafico, il più italiano dei nostri 
santi, radunò i suoi figli per co­
municare a loro grandi cose che 
teneva nascoste nel suo grande 
cuore. Furono migliaia e miglia­
ia i francescani che accorsero per 
sentire il messaggio del Padre e 
a migliaia saranno ancora dome­
nica 5 maggio 1935 gli alpinisti 
e crodaioli che compatti e fieri a-
scenderanno il monte sciogliendo 
inni e canti di gioia. 

Un capitolo quindi delle stuo­
ie formato da baldi giovani,, irre­
quieti di scalare le immacolate 
vette con ardimentoso coraggio e 
con il dolce pensiero del grande 
Pio XI che nel diletto dell'alpini­
smo sportivo volle ed • apprezzò 
la bellezza dell'alpinismo scien­
tifico, gustando e descrivendo con 
frase smagliante l'influenza del 
sopraniiaturale nell'animo- educa­
to, sospeso su quelle altezze stu­
pende, tutto sole e grazia. 

Non sarà una corsa vertiginosa 
e biricchina; ben altro lo scopo 
che si sono ^prefissi i promotori 

. lanciando l iniziativa. 
.Alpinisti e rocciatori appassio­

nati è di valore, senza, posa e 
senza impennamenti, ma con la 
semplicità dell'animo nostro di i-
taliani, con la più alta poesia del­
l'amicizia ed ancora con il palpi­
to più sincero della fede di cat­
tolici, lassù nella fusione degli af­
fetti ci si troverà come figli e fra­
telli di una medesima grande fa-

• miglia per rinsaldarci nell'amore 
, che adora il sacrificio e in questa 

cordiale e simpatica adunanza con 
. il più schietto . affiatamento di 

giorni 8, 9 e 10 settemdbre p. v. è Gamipogrqsso, Ossario del Pasubio,' 
etato spostato di una settimana e 
preicisamente al 15, 16 e 17 settem^ 
bre p. V. poicbè in tali giorni, ri­
correndo r s .o centenario delia Ma­
donna a M. Berico vi sarà a 'Vi­
cenza — sede del congresso — u-
no" s traordinario uffollasnento. -~-

II programma 
Eoco il (programma predisposto 

per rdecasione: 
Domenica 15 setl&vihre. —̂ ' Ore 

8,30 : adunata in Campo Marzio 
(piazzale . della stazione ferrovia­
ria) : ore 9 : in torpedone al Piaz­
zale della Vittoria s u l M . Berico. e 
deposizione di una corona dP allo­
ro al Monumento ai Caduti; ore' 10 : 
ritorno in città, in torpedone, e 
scoprimento di una lapide a Paolo 
Lioy; ore 10,30: Congresso al Tea­
tro Olimpiico; ore 12 vermouth 
d'onore al Palazzo Chiericatti; ore 
13: colazione. . • • " • : • • 
Nel pomeriggio, partenza delle va­

rie comitive secondo il seguente 
programma : • -

a) Valdagno, Kecoar'o. — Parten­
za in tram elettrtco (ore 14,30 cir­
ca) per Valdaigno: visita ai Lani­
fici Marzotto ed al Villaggio sissi-
stenziale Benito Muissolini; prose­
guimento, sempre in treno elettri­
co, per Recoaro Terme, visita e ri­
cevimento alle R. Fonti; ritorno, in 
treno elettrico, a Vicenza (ore 20). 

b) As,censioni delle Piccole Dolo­
miti. -^ Come per la comifìva A) 
fino a Recoaro, Pernottamento a 
Recoaro. Lunedì 16: partenza al 
mattino con automezzi per il Rifu­
gio di Campogrosso. m. 1450, del 
C.A.I., o per il P ian delle Fugaz-
ze. Da queste due basi si possono 
effettuare, nei gruppi della Carega 
e del Pasubio, numerosissime a-
scensioni ed arrampicate di roccia, 
d'ogni difficoltà, per le quali le se­
zioni di Vicenza, Valdagno e SQJIÌO 
metteranno a disposizione guide e 
capi-cordata. Per le ore 20, ritorno 
a Vicenza. 

ic) Paswbio. —'Come per lai co­
mitiva a) fino a Recoaro. Pernotta­
mento a Recoaro. Lunedì 16: ore 
7: partenza con autotmezzi per. Sta­
ro, Ponte Verde e P r a dei Penzi, 
m. 1029, ai piedi del Pasubio; ore 
8: partenza a piedi: ore 11 :. arri­
vo ial Rifugio delle Porte del Pa­
subio, m. 1984, del C.A.I;: e colazio­
ne; ore 14-16; visita al Campo di 
battaglia del Pasubio e scoprimen­
to di una Lapide ai Caduti della 
guerra alpina; ore 18,30: arrivo al­
le automobili e, con esse, ritorno a 
•Vicenza per le ore 20. 

N.B. - Un numero limitato di pre­

ste che gli perverìcanno. 11 prezzo 
per l'alloggio a Vicenza non è com­
preso nel prezzo delle varie comi­
tive e, quindi, , i .pernottamenti do­
vranno essere pagati a parte. 

I prezzi di pernottamento nei va­
ri albèrghi di Vicenza verranno co­
municati suacessivamente. 

Ricordo (lelV.adunaia. — A ricor­
do del l 'Adunataicarà distribuita, 
gratuitamente, a ;xutti i congressi­
sti, ima medaglia in bronzo del 
conio" ufficiale deljC.A.I. 

Gagliardetti e consigli direttivi. • 
Le sezioni 'dóvranfio intervenire uf­
ficialmente, dòn" i-Consigli direttivi 
al completo, e cckf'il gagliardetto 
sociale. '.- , ".f • 

Le riduzioni' ferroviarie 
La Direzione •Generale delle F F . 

SS. allo scopo di assicurare- il mag­
gior numero di pairtecipanti al Con­
gresso alpinistico^ accorderà a fa­
vore di tut t i i; congressisti che in­
terverranno a "Vicenza, la riduzione 
eccezionale del li) per cento, sui 
viaggi da tutte le stazioni del Re­
gno, per Vicenza''-e viceversa. 

Le modalità per usufruire della 
concessione saranno comunicate in 
seguito. i -

^ Prenotate in tempo presso il 

m m HOTEL SOLDA 
che in occasione della gara internazionale 
di discesa dalla "CIMA ANGELO" 7 Aprile 

p. V. sarà completamente esaurito. 

Per i soci del C. A. I. pensione completa in 
camera con acqua corrente e termo L. 45 

in camere riscaldate a stufa L. 30 

Indirizzo telegrafico: Direzione Albergosolda. 

Ponte Verde, Colle Xomo, Strada 
degli Scàrutibi," Porte del Pasubio, 
Colle Xomo, Posina, Areiero, Thie. 
ne,; Vicenza.'•'• ; ; : . ; . ; , ; 

>d) Cengia; Asiago, Ortigara.'— 
Domenica 15: 'ore 15: ; Partenza ih 
t o rpedone -per" Asiago ^onH?isita'?aì' 
Monte Cengio, m. 1363, (gallerie di 
guerra e Salto dèi Granatiere); per^ 
nottaJmento ad Asiago, m, 1000; Lu­
nedì 16 ore 6: partenza in torpe­
done per Campomulo e Monte Loz-
ze (Chiesetta ed Ossario degli Alpi­
ni) : ore 8: arrivo a Monte Lozzè, 
m. 1900; proseguimento a piedi per 
il Vallone delil'Agnellizza è Quota 
2005 deirOrtigara, arrivo ore 10; sa­
luto ai Caduti Alpini; ritorno a 
Monte Lozze per le ore 14; partenza 
su torpedoni per Marcesina, Bivio 
Dori, Orrido di Val Gadena, Foza, 
Gallio, Tuncio, Pradjpaldo, Basisa-
no ed 'arr ivo a Vicenza per le ore 
20. 

NiB. -Colazione con cestino, du­
rante la gita. 

e) Monte Grappa.— Domenica 
15:" ore 15: partenza in torpedone 
per Marostica (visita alla cittadella 
medioevale) : e proseguimento per 
iBassano dei". Graj^pa, Visita della 
città e pernottam'ento. Lunedì 16: 
ore 7: 'partenza in torpedone per 11 
JNIonte Grappa, con sosta a Campo 
di Sólagna; ore 9: arrivo In vetta 
al Monte Grappa; visita alle opere 
di guerra e pietà; escursioni facol­
tative alle vicine posizioni di guer­
ra; ore 12: colazione al rifugio; ore 
15: partenza in torpedone e ritorno 
a Vicenza per le ore 20, passando 
per PoKsagno ed Asolo. 

f) Pasubio, Altipiani, Grappa. — 
Domenica 15 : come per la comitiva 
A) con pernottamento a Recoaro. 
Lunedì 16: ore 7: partenza in tor­
pedone da Recoaro per l'Ossario 
del Pasubio (visita all'Ossario) 
Schio (visita e colazione)' : Rocdhet-
te. Monte Cengio (visita alle' gal­
lerie di guerra ed al Salto del Gra­
natiere) : Asiago : pernottamento. 
Martedì 17: ore 7: partenza per 
Gallio (visita ai Cimiteri, di guerra) 
e discesa a Bassano .per Turcio. 
Tortim^a, Pradipaldo; breve sosta a_ 
Bassano; proseguimento per la vet­
ta del Monte Grappa; colazione al 
rifugio; visita alle opere di guerra 
e di pietà; ritorno a Vicenza per le 
ore 20. 

Norme per l'adunata 
I soci che intendono partecipare 

all 'adunata e alle escursioni.in co­
mitiva dovranno prenotarsi diretta­
mente presso le sezioni di residen­
za. Le sezioni raccoglieranno le 
quote di partecipazione,' che do­
vranno trasmettere a quella di Vi­
cenza, con l'elenco dei partecipanti 
e a fianco di ciascuno jSegnato ?im-
porto relativo. La Sezione di Vicen­
za,, .appena ricevuto gli elenchi ac­
compagnati dal controvalore, spe­
dirà alla sezione partecipante i 
buoni da distribuirsi ai soci. 

I soci che intendessero prenotarsi 
individualmente per le gite, posso­
no farlo direttamente presso la Se­
zione di Vicenza, inviando l'adesio­
ne accompagnata. dal relativo im­
porto. In tal caso i buoni saranno 
inviati al domicililo dei sòci etessi.' 

Chiusura delle prenotazioni. — 
Le prenotazioni si dhiuderamio, ir-
revocabilmente, il 31 agosto; quelle 
non accompagnate dall'importo 
saranno cestinate. 

Pernottamenti a Vicenza.— Il 
comitato organizzatore si è assicu­
rato il maggior numero di stanze 
0 potrà far fronte a tutte le riohie-

L'esìto d e i l a j p r i m a 

settimana sciistica al Dux 
La nostra « sett imana sciìstica » 

dal 17 al 24 marzo 's i è svolta con 
un ottimo risultato tecnico e con 
le condizioni più favorevoli: neve 
sempre buona e tempo siplendido, 
cosicché i fortunati partecipanti al 
corso poterono ammirare la zona 
nella s u a piena bellezza, riportan­
done impress ioni .indimenticabili. 

I _ partecipanti > furono 10; un 
bel numero, se si considera l'aJ-
tezza della zona) che d a soli 
due anni è aperta allo sport scii­
stico. Però sarebbe assai desidera­
bile che la, frequenza italiana di 
questo corso che è l'unico in Ita­
lia, svolgendosi durante il periodo 
invernale in aitai montagna, au­
mentasse presto, per rendere sem­
pre più conosciuta questa magnifi­
ca zona di ghiacciai e anche per 
propagare lo sci alpinistico, ancora 
asisai trascurato da noi. Basti pen­
sare cihe al r i fugp i partecipanti ' 
al nostro corso erano i soli italia-
rit contro oltre 40^tedeschi! 
; La «settimana )ùebbe il.seguen-
tB'!-$H*gr4iKma;T-i>st?laio-"igirxaQ;jii*| 
segnaimento, alla matt ina sul cam­
po ed al pomeriggio piccola gita; 
negli altri giorni furono eseguite 
le seguenti gi te: Cima Madriccio 
(Im. 3265), dislivello m. 1000; Ceve-
dale (m. 3778), dislivello 1500 m.; 
Cima Peder di fuori (m. 3406) di­
sliveilo 1200 m.; Terza Cima Vene­
zia (m.; 3358), dislivello 1100 m.; Ci­
ma di dentro (m. 3308). dislivello. 
1040 m.; il giro per il Passo Ma­
driccio -^Rifugio « Città di Milano» 
- Passo di Lago Gelato (m. 3192), 
dislivellò 900 m. 

Le condizioni della neve sono le 
migliori ,possibili : la neve è alta 
220 om. al Rifugio e oltre 300 cm. 
sopra i 3000 m.; qualità ottima: su 
base dura, uno leggero strato di 
neve farinosa o granulosa. Le tem­
perature sono in. media: .minima 
— 7, mass ima—,2 all'ondibTa e più 
30 al sole. 

per nobiltà di sentimenti e purezza 
di sensazioni si eleva sopra ogni 
altro. 

Anche per le gesta degli sciatori 
sono state .raccolte antiche pubbli­
cazioni, stampe, attrezzi, atti di So­
cietà è di Enti. Non mancano let­
tere, autografi e fotografie di cele­
bri alpinisti, caricature, visioni di 
arri vi.,trionfali di sciatori, di salti 
miracolosi ohe hanno l'impeto del 
volo, di.cordate, ecc. Piste di ghiac­
cio, campi di néve, laghi » gelati, 
cime solenni e candide in una vi­
sione panoramica efficacissima., 

Lei neve 
PREALPI LOMBARDE 

Arlavaggio, Gap. Castelli (m. 
1600-1900) . . . . . . . . 8 0 f^o^duio 

BarbeHino.Tlf, Curò (m. 1900) HO,vainmitev 

Rifugio M.D'Entréves alla Por-
! tola . . . . . . . . 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . 

Il V Congresso internazionale 
di alp nismo a Barcellona 

Per incarico dell'Unione Interna­
tionale des Assocla^ións d'Alpini-
sme (U.I.A.A.), della quale fa par­
te anche ili Club Alpino Italiano, il 
Centrò Excursionista de Catalunya, 
avente sede a Baroellona, orga­
nizzerà- per i •giorni 3-7 luglio p. 
V. il V. Congresso Internazionale 
di Alpinismo. ,. ' 

Contemporaneamente avrà pure 
luogo l'assemblea dei delegati del-
l'U.l.À.A., durante la quale saran­
no trat tat i importanti argomenti 
tecnici ed organizzativi. Subito do­
po i lavori,-,si svolgerà una serie di 
escursioni sulla Sierra Newada e nei 
Pirenei. Sarà; anche disposta una 
mostra dei mezzi di soccorso, in 
montagna. 

La giornata del C.A.I . 
Per la, seconda domenica di mag­

gio, tutte ile sezioni del C.A.I,, che 
raggiungono attualmente il . rag­
guardevole- numerò di 156 (delle 
quali due all 'estero: Nizza ed Am­
sterdam), svolgeranno solennemeii-. 
te l a .«GÌorna ta :de l G.A:1»-che do­
vrà riuscire una affermazione del­
la potenzialità dell'organismo. 

Alpinismo e sci 
alla mostra dello Sport 

La Commissione per i 'ordinamen-
to della Sezione « Alpinismo « alla 
Mostra Nazionale dello Sport al 
Parco di Milano si è d a tempo trac­
ciato un programma definitivo e, 
attivate le ricerche, h a ormai otte­
nuto notevoli risultati. ; ' 

Non sarà certo una modesta ras-, 
segna quella olie si vedrà nel sa­
lone dedicato all'alpinismo, ma un 
quadro completo di tutte le attività 
svòlte nel vastissimo campo. ' 

Ai posti d'onore [figureranno le 
fotografie dei Membri della Fami­
glia Reale Italiana e Belga, che 
praticarono l'alpinismo con tanta 
passione sulle nostre montagne ed 
in lontane spedizioni, e non man­
cherà una degna. ..rievocazione di 
quaiito jS. Santità ed il Clero hàn-
xio compiuto in:materia alpina. Se­
guiranno cimeli e» ricordi .di guide 
célèbri. , . •- , 

Deisterà utì grande interesse nel 
pubblico rillu^trazione delle spedi­
zioni alpinistiche italiane all 'este­
ro, vasta e meravigliosa rassegna 
di ardimento. Pe r i competenti e 
per quanti amano il lato spettaco­
lare delle arrampicate di stile mo­
derno sarà molto attraente un set­
tore dedicato all'illustrazione foto­
grafica dell 'attuale tecnica di roc­
cia e di ghiaccio'praticata dai più 
noti specialisti: ^ 

L'ordinatore,, aroh. Vietti, che al­
lestisce anche le Sezioni degli Sport 
della neve e del ghiaccio, legati 
fra loro da varie affinità date non 
solamente dall ' elemento ghiaccio, 
ha disposto cori grandi linee sug­
gestive la Sezione che offrirà la 
superba visione della montagna. 

Meravigliose saranno le vedute 
panoramiche, perfetti gli ingrandi­
menti, interessantissimi i cimeli 
scelti con cura t ra l'enotme massa 
del materiale raccolto. La rappre­
sentazione, mediante plastici .arti­
stici, delle principali vie d'ascen­
sione di tutti i maesioci, d'Italia 
rappresenta un tentativo uuovo de­
stinato a sicuro successo. 

La visione degli itinerari consi­
gliati, la bellezza dei panorami, le 
attrattive ^e l l a na tu ra alpina por­
teranno il pubblico sempre più ver­
so la pratica di questo sport che 

L' AGoncagùa 
nuovamente scalato da i ta l iani . 

Notizie giunte in data 21 scorso 
da Santiago del Cile recavano che 
l'italiano Strasser, residente a Mon-
tevideo, acj30,mpagnato dal savoiar­
do Anselmi, aveva dato la scaiata 
all'Aconcagua, dopo alcuni giorni 
di bufera e di tormenta passati a 
Puente de Inca. Strasser e Anselmi 
sono j giunti ".allo-stesso posto nel 
•qnat'è '16 'scendo "tìiiTicf-ia"spedIzìono 
italiana alle Ande ebbe a piantare 
la bandiera nostra, ohe è stata rin­
novata dai du^ valorosi scalatori. 

Alla sede della sezione del Club 
Alpino italiano di Santiago è s tata 
fatta ai due alpinisti una dimo­
strazione di simpatia. 

La liquidazione delle indennità 
in for tun i pe l C. A . I. 

In (base all ' applicazione delle 
nuove assicurazioni xollettive pre­
disposte da l ' C.O.N.I., per quanto 
riguarda i soci del Club Alpino 
Italiano, fino al 15 febbraio u . s. 
sono stat i constatati 30 infortuni 
d i , varia gravità fra ì quali t re 
mortali, di cui uno liquidato e due 
in .-via di liquidazione. 

Nel Comitato pubblicazioni del C. A. I. 
L'on. Manaresi iha chiamato a 

far par te del Comitato delle pub­
blicazioni del C.A.I. Domenico Ru-
datis. 

Una medaglia d'oro ad Attilio Sabbadini 
In segno di riconoscimento della 

sua opera intelligente e fattiva, 
quale autore del volume «Alpi Ma­
rittime», facente par te della nuova 
serie Ideila Guida dei Monti d'Ita­
lia, l'on. Manaresi, presidente del 
C.A.I.,. ha deliberato di assegnare 
una medaglia d'oro al rag. Attilio 
Sabbadini. _ 

Blandino (m. 1400-1500) 
Capanna Grassi al Camisolo 

-• (m. 2000) . . . ' . . , . . . . 
Capanna Pialeràl (m. 1500) . . 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) . 
Foppolo (m. 1500) . . . . . 
Monte Guglielmo (m. 1850) 
Passo ' Branchino, Valcanale 

(m. 1855) . . ..-•:- . . . . 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 
Rif. Bonardi al Manlva (m. 

1800) . . . ' . . . : . . . . 
Rif. Dasdana .(m. 2102) . . . 

ALPI LOMBARDE 
di;- Campodolcino 

eoi 

120 
60 
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150 
80 

60 
80 

93 
120 
160 

(Taciselo 
(m. 1922). 

Madesimo (m. 1550) 
Alpe Motta . . . . 
Dogana di Montésplugà (1908) 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . .120 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 150 
Trivlgnb (m. 1600-2000) . . . 90 
Arnoga, Passo . Foscagno (m. 

1800-2000) . . . . . . ..ISO 
Livigno.(m.«18bO). . . . - 9 0 
Stelvio, 3.a Cani. (m. 2200) . . 250 
Rif. Monte Livrio (m. 3100) . 300 
S. Cater ina Valfnrva (m. 1727) 70 

200 
300 
350 
220 
250 
110 
180 

100 
30 

120 
140 

60 
280 

30 

60 
90 

100 
20 

(m. 

Piagherà (m. 2050) 
Capanna Pizzini (m. 2707) . 
Capanna Casati (m. 3268> . 
Capanna Branca (m. 2493) 
Pasiso di Gavia (m. 2541)-. . 
Passo del. Tonale (1800-2000) 
Rifugio Gar iba ld i - - . . . . .. 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 350 
Rifugio Pontogna 
5. Apollonia . . . . . . . . . . . ; 

ALPI PIEMONTESI 
Alpe Devero (m. 1712) . . 
Alpe Pila (Cogne) . . . . . . • :. 
Bedemie (m. 1900) . ' . . . , 
Breuil-Giomein (m. 2004) . 
Capanna Kind (m. 2160) . . 
Capanna Mautino . .; . 
Capanna Zamboni (m. 2000) 
- alpe Pedrlola • . . . . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) . 
Champoluc (m. 1570) . . . . 
Clavières (m. 1800-2300) . . 
Cogne (m. 1534) . . . . . 
Colle Chécruit (m. 1960) 
Colle Sestriere (jn. 2030-2300) 
Crissolo (m. 1200-1300) . .- . 
Etroubles (m. 1500) . , . . . 
Gran-:S^-Bernardo „ . 
Gemsland "(rif. Città Busto, 

m. 2480) . . . , . . . . . 2 9 0 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 70 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . 160 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 220 
Lago Mucrone (m. 1900) . . 110 
Lago Vannino (Val Pormazza) 100 
Macugnaga (m. 1327) . .•'. . 40 
Moncenisio. . . . 1 0 0 
Mottarone (m. 1491) . . . •. 40 
Otro (Alagna) m. 1674 . . . -80 
Pian della Mussa - . . . . . 50 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 230 
Flanpincieux (m. 1582) . . . 4 0 
Rhémes Notre Dame .(m. 1725) 70 
Rif.3.0 Alpini in Valle Stret-
• ta (m. 1750) . . . . . . 80 
Rif. Ciao Pais . . . . 40 

Valsavaranche (m. 1503) . , 
,„„ I Valtoggia Rifugio (m. 2224) 
" ^ i Valtournanche (m; 1627) . 

' ALPI VENETE 
Alpi di Siasi (m. 1600-1700) . 
avitissimo (mi 2078) . . . . 
Avelengo (Merano) . . . 
Rondone (m. 980-1400) . . 
Campo di ' Carlomagno 

1680) ,. . ; . . . . . . >. 120 
Canazei (m. Ì463) . . . . . . 70 
Colle Isarco, monti . . . . 8 0 
Cortina d'Ampezzo (dintórni, a 

m. 1500-1800) . . . . . . 140 
Cuna (m: 1800) . ; . . . . 90 
Grosté (m. 2897) . . . '300 
Lavazè (m. 1800) . . . . . 110 
Madonna di Campiglio (tn. 

1515) . .; . . . . . . . 
Malga Pozza . . . . . . ' . 
Marmolada ' . . . . . . . 
JMonte Pana (m. 1700) Valgar-

dena . . . . . . . . . 
Monte P iana (Misurìna, 2325) 
Paganella (m. 2000) . . . . 
Passo Falzarego . . . . , 
Passo Pordoi (m. 2242) ' . . . 
Passo di Resia (m. 1510) . , 
Passo Rolle (m. (aOOO) . . 
Passo Sella (m. 2218) , , . . 
Passo Tre Croci . , . . . . 
Pocol (Cortina d'Ampezzo) . . 
Rifugio Contrin (m. 2000) . . 
Rifugio Dux (m, 2264) 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) . 
Selva (m. 1563) . . . . . 3 0 
Solda . . . ; . . . . . .120 
Tremalzo (Riva) . . . . 
Val Badia (m. 1400-1800) . . 

APPENNINI 
AI>etone (m. 1400) . . . . 
Campo Catino . . . . . . 
Campo Imperatore 
Campo Pericoli . . . . . . 
Capanna Trebianl (M. Termi 
, nlllo) . . . . . . . . . . 
Capracotta . . . . . . . 
Prato Gentile . , . . . . . 
Ovindoli . . . . . . . . . . 
Aremogna 
S. Gregorio .Matese . . . . 

SVIZZERA 
Davos (m. 1561) . . . . 
Maloia •. • • • 

: A801 pontresina .(m. J1803) . . . _ . . . 
' S. Moritz (fondo valle) . . ' 
S. Moritz (campi elevati) . 
Zermatt (m. 1608) . . . . 
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1 campionati milanesi 
di discesa e slalom 

La graduatoria dei campionati 
milanesi di discesa e slalom, ohe 
si.sono svolti domenica a Sestriere 
in occasione della Coppa Principe 
di Piemonte, organizzata dallo.Sci 
Club C.A.I;-Milano è la seguente: 

Gara maschile: 1. Aldo Borlgtti 
(G.U.F. Milano) punti della discesa 
100; punti dello sladom 94,26; pun­
teggio finale 97,13; 2. Roberto Ku-
stei: (Sci Club A) (89,23; 100) punti 
94,61; 3. Leonardo Bonzi (Sci Club 
«A» (98,32; 88,98) p. 93,65; 4. Fi-an-
co Bondoni (G.U.F. Milano) 85,07; 
79,41) p. 82,24; 5. Manca (G.U.F. 
Milaiio (75,06; 82,31) p . 78,68; 6. Bo­
lognesi (Fascio giovanile Rismon-
do) (86,60; 68,31) p. 77,42; 7. Galletto 
(F. G. Rismondò) (64,28; 68,69); p . 
66,48; 8. Frova (P. Q. Rismondò) 
(60,89; 63,84) p. 62,34. , 

Gara femminile : 1. Lina Gadda 
(Sci Club A.) (100;. 100) p. 100; 2. 
Gabriella Ansbacher (Sci dub . (i.A. 
I. Milano) (78,75; 97,68) p. 88,21; 3. 
Elena Castellini (G.U.F. MiUano) 
(78,39; 84,59) p. 81,49. 

Rinvio della coppa del Cedevale 
Il Comitato organizzatore della 

gara u Coppa del Cevedaleiì, con­
siderata la materiale impoissfBìlità 
della tempestiva a;pertura deUa 
sitrada di Val Martello sino al pia­
no del Giovaretto e la necessità lo­
gistica che tale s t rada sia aperta 
al transito automobilistico, ha de­
ciso di r imandare la gara di g ran 
fondo e discesa « Coppa del Ceve-
dàle ìi dal giorno 31 marzo a do­
menica. 5 maggio ; p . v. 

In conseguenza del rimando la 
gara verrà, per quest'anno, ridotta 
di chilometraggio e dì dislivello, 

Rifugio «Dux», m.. 2864 (Giruppo Ce-
vedaie. — Il «ciirso di sci del Ceve-
dale B comunica in data 11 marzo: 

11 tempo si è molto migliorato da 
tre giorni; cielo sereno, assenza di 
vento. 

Temperature meidie: minima 4oC. 
massima WPC all'ombra e più ZS» 
a r sole. 

La neve è alta cm. 220 al m. 2200 
e óltre cm. 300 ai m. 3000. 
, 1/6. condizioni di neve sono ottima 

per tutti gli itinerari sciistici: su una 
base dura uno strato di 10 cm, di 
neve farinosa. . 

Attenti alle Valanghe! 
pur sempre mantenendo le caratte­
ristiche che la disitinguònò; 

. E r r a t a c o r r i g e 
. Il relatore del disegno di legge sul 
Parco nazionale dello Stelvio — di 
cui abbiamo riportato lo scorso nu­
mero il discorso alla Camera — on. 
Italo Bonardi, non è 11 nuovo presi­
dente del T.C.I. e della Sezione • del 
C.A.I. di Brescia, bensì suo fratello. 

L'efficacia propagandistica 
delle nostre segnalazioni 

Una prova della diffusione del 
nostro giornale fra gli sciatori in 
generale e particolarmente fra 
quelli milanesi e lombardi e del­
l'attenzione con cui vengono se­
guite le segnalazioni sullo stato 
delle nevi, ci viene da ta sponta­
neamente d a una lettera del signor 
Gino ©onanomi di Valcanale d'Ar­
desie (Bergamo) il quale scrive, 
fra l ' a l t ro : 

« Devo confessare con alquanto 
compiacimento che 11 solo • cenno 
del « Passo del Branchino » pub­
blicato sul bollettino nevi de Lo 
Scarpone, ha già fatto qualche 
cosa, dato che quasi tutte le do-
menicihe salgono quatssù gruppi di 
slciatori auilanesi con mèta tale lo­
calità. , - 1 

« P u r e attualmente, mentre sto 
scrivendo, una colonna di circa 
cinquanta sciatori avanguardisti , 
partiti s tamane d a Bergamo per 
un' escursione sciistica al Passo 
Branchino, stanncf attraversando 
il «villaggio al canto dì «Giovi­
nezza», 

Da notare che qualche mese fa 
lo stesso scrivente si lamentava 
della desolazione in cui giaceva' la 
Valcanale, completamiente dimenti­
cata, malgrado le sue bellezze, dai 
cultori dello sci. 

Intanto lo stesso eig. Bonanomi 
annuncia u n a dettagliata relazione 
circa gli i t inerari sciistici della zo­
na, per la quale sta ancora veri­
ficando alcuni dat i 'topografici, che 
pubblicheremo non ajppena .ci pier-
verrà. 

L'esempio del Branchino dovreb­
be, indurre tutti quanti hanno in-
teresise a far conoscere zone dimen­
ticate delle nostre Alpi che offrono 
qualche at trat t iva per gli sciatori 
a segnalarci costantemente lo «tato 

della neve e foxninci altre informa­
zioni sulle varie località, in modo, 
che non siano semipré i soliti «cam­
pi» più o meno sfruttati ad ©ssere 
affollati dq. gente in cerca di svago-
domenicale; Tale; opera flancheg-
gerebbe le nostre «Monografie» 
che hanno lo stesso scopo e Che-
già hanno servito d i guida in mol­
tissimi casi. . . ; • 

I giovani valligiani di Valcanale-
ringraziano, a nostro mezzo,. i ge­
nerosi donatori di materiale scii­
stico che hanno risposto all 'appello' 
lanciato da Lo Scarpone. Necessi­
terebbero ora degli attacchi isolati^. 
utilizzabili per l'applicazione sugli: 
sci già pervenuti ai valligiani. 

Per la stagione corrente i risul­
tati della sottoscrizione non sono 
stati molto ilusinghieri, ma si spera 
per l 'anno venturo di riuscire ad 
organizzare una piccola squadra di 
elementi locali; a tale 'Scopo s i fa 
ancora affidamento sulla genero­
sità dei nostri lettori perchè non 
vogliano dimenticare questi volon­
terosi appassionati dello sci. Con­
servate, quindi, il vostro materiale 
usato, non buttatelo via: servirà 
sempre ancora a qualcuno...,-

mvm 
•;*^S5-'?-H;;W:?-fi*,. 

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo­

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. di Torino 

Asco/taterfe il consiglio : 
ne sarete soddisfatti! 

Con L.IO .30 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCARPOriE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

iHvIara vaglia o francobolli al l 'Amminl 
• traslone, V tA r u N I O 7 0 - M I L A N O ( iV 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Prossima conferenza 
10 Aprile: Avv. Gr. Uff. Cesare 

d'Angelantonio: «Paesaggi umbri'. 

Giuseppe Sichirolio 
ì)<nm breve malattia spirava l'ing. 

Giuseppe Sichirolio, sposo alla sisino-
ra Maria Teresa, figlia del i istro 
Cómm. Tedeschi, già Presidente del­
la Sezione. 

11 caro scomparso, fervente ed ap­
passionato alpinista, abile sciatore, 
diede nell'immediato dopotìuerra tut­
ta la sua operosa attività allo Sci 
Club Milano, al quale portava un 
grande affetto. 

Allorquando lo Sci Club Milano si 
poneva all'opera per l'allestimento 
della Villa della Neve ai Moltarone, 
ponendo in esecuzione il progetto 
dell'irig. De Micheli, ne affidava in 
modo speciale i lavori di compimen­
to al compianto Sichirolio. 

Per un'eccezionalissima nevicata, 
otto giorni prima dell'inaugurazione, 
tutti i trasporti dei materiali del ri­
fugio avevano dovuto essere traspor­
tali a spalla per quasi un chilome­
tro, e chi ebbe ad assistere lo scom­
parso amico in quei Gliomi, ricorda 
tutto l'amore e l'appassionato fer­
vore, ch'eoli pose tra mille fatiche, 
per assolvere il compito assunto. 

Molti nostri soci rammenteranno 
l'avvenimento di or sono dieci anni, 
eccome quella solenne cerimonia di 
apertura della Villa della Neve rima­
nesse scolpita nel cuore di onmino. 

Il nome del buon Sichirolio, com­
pagno indimenticabile, è legalo cosi 
ai ricordi del Mottarone, per l'opeia 
VToficua ch'eoli vi .svolse, e renderà 
ph'i cara quella località a tutti co­
loro che frequentandola rammente­
ranno lo scomparso amico e le sue 
indimenticabiìi doti di bontà e di in­
telletto. 

lagarailJdta[iiiiangelO'Soliia 
Allenamenti e preparativi 
Fervono i preparativi per la gran­

de gara internazionale di diisceja 
Ciana Aiigelo-Solda, la qiial'.e, par­
tendo da qutìta 3445, porta, lungo 
un meraiglioso tragitto, direttamen­
te all 'abitato di Solda. 

Le attuali condizioni della neve 
€ del tempo possono essere giudi­
cate ottime e consentono di rag­
giungere risultati assai rilevanti. 

Ci scrivono da Merano che in oc­
casione di una recente gara di al­
lenamento si -raiggiiinse il tempo 
favoloso di 11 minuti e 50 secondi 
per percorrere i 10 chilometri del 
percorso con un dislivel'.lo superio­
re ai 1400 metri. Notevole poi il 
fatto che tale tcmipo record venne 
raggiunto dal Presidente del giova­
ne Sci CI uh Sol'da, Giovanni Rein-
etadler, il quale ha voluto dimo­
strare con l'esempio l'attività da 
svolgere ai suoi iseritti. 

Solda, che sta lanciandosi anche 
nel periodo invernale, ha attrezza­
to per quest'occasione i suoi alber-
gihi, che sono pronti ad aocogliere 
gareggianti ed, ospiti con tutte ile 
possibili agevolazioni e confort. 

Secondo le iscrizioni finora per­
venute, si prevede una conte&a a-
nimatiseima, la quale foiimerà un 

ottimo collaudo finale dei progressi 
disceeistici raggiunti dagli , atleti 
della regione. 

Per l'occasione, anche la Sezione 
del C.A.I. d i Merano, il cui Sci 
Club parteciperà con una numero­
sa schiera al la gara, organizza li­
na gita sociale, compiendo poi nel-
î a giornata del 7 corrente l'ascen­
sione della Cima dell'Angelo. 
• Riportiamo intanto ancora una 

volta il programma della manife­
stazione : 
Venerdì, 5 aprile - ore 20,30: Salu­

to e ricevimento dei gareggianti 
ed ospiti al Grand Hotel Solda. • 
Distriì»uzione dej numeri. 

Sabato, 6 aprile - o.re 15: Partenza 
dei Sèniores e Seniores anziani 
per il Rifugio Serristori. 

tìomenica, 7 aprile : ore 11 parten­
za Seniores da Cima dell'Angelo; 
ore 11,30 ipart. Seniores .anz. da 
Cima deK'Angclo; ore 14 part. 
categ. Seniores dal Rifugio Ser­
ristori; ore r4.30 partenza categ. 
.luniores dal Rifugio Serristori; 
ore 15 partenza categ. Ospiti si­
gnori dal Rifugio Serristori; ore 
15,30 partenza categ. Osipiti • si­
gnore dal Rifugio Serristori. 

Domenica, 7 aprile - ore 21 : Pre­
miazione al Grand Hotel Solda 
«on conseguente ballo. 
Chiusura e lussa d'ins<:rizìone : 

L. 10. Chiusura deKe inscrizioni 11 
3 aprile. All'atto dell'inscrizione de­

ve essere indicato il numero del­
la .rispettiva Federazione sciistica. 

Sede Comitato organizzativo : 
Grand Hotel Solda. 

Trattamento spedate : In base al­
la regolamentare iscrizione i parte­
cipanti riceveranno la propria «tes­
s e r a ' d i partecipazione» clie dà di­
ritto al pernottamentq e vitto gra­
tuito per due giorni a Solda, non-
ohè al trasporto Spondiigna-Solda-
Spondigna. Assieme a tale tessera 
gf.i inscritti ricevono il «distintivo 
l'icordo" ed il programm'a-regoln-
meiito dettagliato. 

na federazione ad una società spor­
tiva, siano state variate da questa 
ultima nella destinazione sia pure 
sempre siportiva. 

E' stato ric'hiainato il segretario 
della federazione perchè, impartiti 
ordini ad un organo periferico sul­
l'uso del'.e credenziali non ne con­
trollava l'esecuzione, ed è stato de­
stituito dalla carica il segretario 
della società, perchè adoperava cre­
denziali <Ji viàggio per manifesta­
zioni ohe non erano quelle a cui es­
se erano destinate. 

Tanto si comunica per richiama­
re ancora una volta l'attenzione 
delle federazioni sulle richieste del­
le facilitazioni di viaggio, avver­
tendo che i segretari di federazione 
sono personalmente responsabili dì 
ogni contrav\'enzione alle norme 
stabilite ». 

Riduzioni individuali 50 e 7 0 1 
su l l e F. F. S. S. 

Dal 1.0 aprile al 15 giugno è so-
Sipeso il rilascio delle credenziali 
per riduzioni del 70 per cento. 

Per tale periodo verranno rila­
sciate a tutti i soci credenziali per 
le riduzioni individuali del 50 per 
cento. 

Ai t i to lar i di credenziali 'che non 
compiono i viaggi richiesti senza 
giustificato motivo non verranno 
rilasciate altre credenziali per l 'an­
no in corso. 

Il C.O.N.T. conuinica che, essen­
dosi rilevati frequenti sm^arrimenti 
di tesserine da parte degùi atleti 
e di ufficiali di gara, i quali ne 
chiedono il rinnoyo, le tesserine 
smarrite saranno rinnovate soltan­
to con lo scadere dell 'anno XIII. 

Il C.O.N.I. .comuniaa: « E ' stato 
recente constatato che alcune cre­
denziali di viaggio, rimesse da u-

SQCI. pagate la quota 
sodate! 
ORDINARI L. 5S 
POPOLARI „ 38 
AGGREGATI ' „ 21 
STUDENTI _ „ 22 
Nella quota del soci ordinari, popolari 

e Btiideati è già compreso l'importo 
deirassdourazlone obbligatoria contro eli 
infortuni In montagna. 

Nel mese corrente si è iniziato 
l'esazione a domicilio dell'.e quote 
dovute pel corrente anno, aumenta­
te della tassa di L. 2 per sipese di 
esazione. 

I soci farebibero atto gradito et-
fettuando al più presto il versamen­
to del dovuto importo presso la se­
greteria, od a mezzo cartolina va­
glia, anche per evitare l'eventualità 
di una sospensione di pubblicazioni. 

I soci farebbero atto gradito ef-
vranno aggiungere L.' 5 in più, iper 
maggiori spese postali. -

Pregasi presentare la tessera al-
'atto del pagamento in segreteria. 

Aper tu ra r i fug i 
Sono aperti i seguènti rifugi con 

servizio d'albergihetto , , ' 
Carlo Porta [m. 1400) tutti i gior­

ni. 
Gianni Casati (m. 3627) : Ano al 

30 aprile. 
Branca {m. 2493) : fino al 30 a-

prile. 
V. Alpini (m. 2877) : fino 'al 30 

aprile. 
Città di Milano (m. 2573): fino 

a; 30 aprile. 
Sernstorì (m. 2721) : fino al ,30 

aprile. 
Dux (m. 2264) : fino al 30 aprile. 
fìiaz (m. 2652): fino al 30 aprile. 

N O T I Z I E IN F A S C I O 
Ciiìle. -^ La famiglia del csivf rag. 

Ettore Barzaghi venne allietata'dalla 
nascita del piccolo Gian Majrià. 

Ai genitori felici giungano i nostri 
auguri più sentiti. 

Sposi. _ rasciotti Luisa coll'ng. Lo­
renzo Baroni. ^ 

Ai novelli sposi giungano gli au-
guiri più cordiali della Sezione.. 

Doni. — Famiglia Fiala, indumen­
ti; Rag. P. F. Pastore, fotografie; Avv. 
Car.lo 'Sartesclhi, numerose recenti 
putolicazionl alpinistiche. 

Vivifislini ringraziamenti. , 
Cambiamenti diiabitazlon^ — Pre­

ghiamo comunicarci con cortes© sol­
lecitudine le varifizioni di Indlirlzzl 
per evitare la . sospensone nell'invio 
delle publicazionl.; 

In vendita — t Guida del Gruppo Or-
tles Ce vedale » di A. Bonacossa: in 
brochure, L. 5, pei: posta L. 1 in iplù. 

« Carta deirAdamello ». 50.000 L. 8; 
peir posta L. 0,60 In. più. 

Pubblicazioni in Vendita: a Alpi Ma­
rittime » Lire 10.-- pel sodi non soci 
L. 18,—: / -

Pubblicazioni dello Sci Club In ven­
dita: Carta e guida sciistica del Grup­
po Ortles Cev&dale. Soci «Sci Cluib 
C.A.I. Milano. L. 10,— soci C.A.I. 
L. 12. non soci L. 15. 

Carta e guida sciistica del Passo di 
iRolle, L. 10 - Carta e guida sciistica 
dell'Adamello L. 5 Carta sciatica del 
M. Rosa L. 10 - Carta sciìstica del 
Gruppo Bernina Scalino L. 3 - 468 
Itinerari sciistici L'. 12. 

iDesiderando l'invio per posta L. 1 
in più. . -

Carta e guida sciistica del gruppo 
Ortles Cevedaie. — E' in distribuzio­
ne la recentissimaoGuida e carta 
sciistica al 1:50.000 del gruppo Ortles-
Cevedale», oififeirta gratuitamente a 
tutti i sòci dello Sci Club C.A.I. Mi­
lano in regola col pagamento della 
quota ed ai soci vitalizi. 

La,guida può essere ritirata presso 
la segreteria presentando la tessera 
sociale munita del tagliando 1934-35. 

SCI CLUB e. A. I. MILANO 
Prossiijne gite 

ti-7 Aprile: ' 
Colle Grand Croux. Dir. (J. di Val-

lepiana. -'J 
passo della Diavolezza (m. 2977). 
Pizzo Paiù (HI. 3919). Direttore Ma-

riiinonti. . . • - - ; . 
13-14 Aprtte: '• 

Punta della Valletta. Dir. Ugo di 
Valiepiana. j 

M. Tabor (m.' 3177). Oirett. Mari-
monti. ?l ' 

IFienotarsi pressò la segreteria, op-
tpre. per quelle dirette da Marimon-
ìi. presso il medesimo, via Brera 2 -
Tel. 806i50. 

I programmi dettagliati verranno 
esposti in serie ed; inviati a richiesta. 

DuB SBttìmanB scìisticIiB 
ai Cédevale 

Ripetiamo 11 prograanma, pregan­
do affrettare le iscrizioni : 
I.a SETTIMANA)- 13-21 apri le : 

Sabato 13 : T'artenz^a da Milano 
ore 24. " 

Domenica 14:, Arrivo a Coldra-
no, ore 9,45. ' 

i)a Col'drario con auto, silitta o 
sci, arrivo al Rifugio Dnx ore 13 
circa. 

Il.a SETIMÀNA - 21-28 aprile 
SaJiato 20: Partenza da Milano 

ore 24. 
Doinenica 21 :' Arrivo' a Coldrano 

ore 9,45. .t 
Da qui con àuto, slitta & sci, ar­

rivo al Rifugio Dux: ore 13 circa: 
Ritorno. — Là^ partenza da Col­

drano avv^errà alle ore 13,59 per ar­
rivare a Milano-a'.le ore 23,30 ri-
sipettivamente per i due' gruppi, il 
giorno 21 oppure il. giorno 28. 

Spesa. — L. 230 per aett© giorni 
e mezzo, tu t to . cómipreso (vitto, al­
loggio, riscaldamento, servizio 
scuola di sci .del Maestro Ladislao 
Oyurky) pei- V ^ c i del ' G .U .Ffe 
dello Sci Club, e L. 245 per i non 
soci. s i 

. li viaggio in ferrovia da Milano 
a Coldrano (andata . e ritorno) col 
ribasso del to per cento, costa in 
terza classe L. 43 ed in seconda 
•lasse L. 68. 
. .Da Coldrano OJI Rifugio (per chi 
In desideri) per auto e slitte L. 10 
iindata e 'L. 10 ritorno, per perso­
na. . 

Per i bagagli, L. 0,80 al Kg. 
Gli iscritti allo Sci Club, forniti 

di tesserino Atleti, po.ssono usu­
fruire della riduzione ferroviaria 
del 70 per cento facendone doman­
da al C.A.I. una settimana prima. 
Gli etudenti del 70 per cento con il 
foglio sconti del G.U..F. . 

Le iscrizioni dovranno essere ac­
compagnate dal prezzo del viag­
gio in ferrovia, elda un anticipo di 
L. lOO per 1 soci dei due Soda/Mzii 
o di L. 115 per i non soci. 

Si accettano iscrizioni ancaiè por 
i soli giorni 19. 20, 21, 22 aprile. 
La quota per tre giorni e mezzo è 
di L. 105 (tutto compreso come so­
pra) , e di L. 115 per i non soci. 

Rimangono in tutto' ferme le al­
tre ^ disposizioni suesposte. .. 

.^lla settimana possono parteci­
pare anche sciatori- di non grande 
abilità. 

Le settimane si • effettueranno 
raggiungendo un minimo di 1(1 in­
scritti. . :. 

Durante ' le settimane si effettue­
r à ripetiitamente l'ascensione al 

•Cevedaie. e numerose altre gite sui 
I fantastici ghiacciai del Gruppo, se­
condo le direttive del Maestro 
Gyùrky, patentato dalla F.I.S.I., 
e Qpecfiàlizzato nello sci alpinistico. 

Peir He informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi allo Sci Club C.A.I. Mi­
lano ("Via Silvio Pellico, 6) - Tel. 
88-421, oppure al Guf (Ufficio Viag­
gi), oppure per lettera allo Scar­
pone. 

12 aprile. — Si chiuderanno le 
iscrizioni per il pr imo turno. 

19 aiprile. — Si chiuderanno le 
iscrizioni per il secondo turno. 

La riunione per la partenza è fis­
sata risipettivaimente il 13 e iù 20 a-
lorile alle ore 23 nel Salone della 
lUglìetterìa alla' Stazione Cenfràle, 
presso l'ascensore destro.. 

Dr. Oreste Casabuoni 
. Direttóre Generate— 

Diteti, del primo turno': Greppi. : 
Dir. de: secondo turno: De Marchi. 

. Le agevolazioni ferroviarie 
pel Canton Grigioni " S ^ , 

Si informa che da r 1." al 30 corr. 
vermiiiio emessi;! seden t i biglietti 
festivi: 

LVIì!ano-St. Moritz: Lit. 107 li ci.; 
l;it. 64,60 III ci. 

Milano-Pontresiria: Llt, 102 li ci.; 
Llt. 62,60 m ci. r 

Milano-Ospizio Bernina; Lit. 92,— 
II . ci.'; Llt..~56,60. Ili ci. 

I prezzi per comitive da 5 persone 
rimangono a tutto Aprile invariati, 
e cioè: • . 

Tirano-St. Moritz e ri tomo: Lit.'25 
III ci. per persona. 

Tirano-Pontresina e ritorno: Lit. 24 
•III ci. per persona. 

Tiirano-Osplzio Bernina e ritorno: 
U t . 20 III ci. per persona. 

•n treno 108-32 Tirano-St. Moritz, 11 
quale prende la coincidenza col tre­
no che parte da Milano .alle 14,32, cir­
colerà sul tronco PoschiavoTSt. Mo­
ritz qualora 11 tempo sia favorévole, 
nel .giorni di. sabato a tutto. aprile 
1935. 

Qualora le'" condizloni"'della' neve 
non permettessero l'effettuazione del 
treno sul tronco Poschlavo-St. Mo­
ritz gli sciatori avranno l'occasione 
di pernottare a Poschiavo per 11 
prezzo di Fr. 7,— a 7,50, compiréèa 
la cena, camera, colazione e servizio. 

Nel giorno susseguente si può par­
tire da Poschiavo alle ore 7,25, arri­
vando all'Ospizio Bernina alle 8,28 
ed a St. Moritz alle ore 9,24.' 

ffella regione del Bernina le con­
dizioni della neve per lo sport scii­
stico saranno, sino a lutto ' Aprile, 
ottim-e-. 

aver commesso il fatto in istato di 
mente tale da escludere la capacità 
ai intendere e di volere. 

* 
C'è ancor troppa confusione in fat­

to di alpinismo ed escursionismo fra 
i colleghi della stampo quotidiana: 
un disegno recentemente apparso sul 
« iCorrlere della Sera » ne è la dim!>-
strasione piU lampante. Tale dise­
gno, a corredo di un articolo esal­
tante le conquiste in campo atletico 
ed escursionistico del Dopolavoro, 
rappresentava, di -fianco al grafico 
éolU cifre degli escursionisti, co­
stantemente in aumento, un alpini­
sta, in completo equipaggiamento 
{bello quello zaino militare colla ga­
vetta assicurata con cinghia! chi lo 
ha mai visto fra i nostri dopolavori­
sti che vanno in montagna?), con 
corda e piccozza, di fronte ad una 
'parete cjie. così a giudicare (irosso 
modo, sembra per lo meno di 5.o gra­
do: un muro assolutamente vertica­
le. Naturalmente l'alpinista ha gli 
scarponi, e mentre colla sinistra tie­
ne la corda, che sembra calata dal-: 
l'alto, colla destra pianta la piccoz­
za... sulla parete, cercandovi l'appi­
glio! Come « escursionismo » non 
c'è che dire : è una bella prova. Ma 
allora i rocciatori che diavolo faran-' 
no, se tanto mi dà tanto?. Certe cose 
.si possono perdonare ai periodici di 
provincia, ma non al giornale di via 
Solferino, specialmente in tempi 
come mesti ih cui l'uomo della-mon-
tagnu non è pii). l'araba fenice d'una 
volta e dopo tanto inchiostro versato 
nulla netta differenza che passa fra 
escursionisti e rocciatori. 

M I N I M B . . 
Il fascino' éel Monte Rosa ha sal­

vato Iw vitw ad un icandldato certo 
al suicidio. (Jwdlcnno forse rimarrà 
scettico] ma' è tproprio così e il fatto 
può m,etl'ersi' alVattivo della classica 
montagna', tanfo per bilanciare in 
parte- il numero di coloro che, inve­
ce, lasciarono l'a vita -per la sua con­
quista... Certo Alessandro Macchi, le-
gnanese, per dissapori colla propria 
famiglia, preso da eccessivo scora­
mento, un giórno del giugno 1034 
parti da casa dicendo che si sareb­
be recato a compiere ima gita a Ma-
cu^naga, ma in effetti intenzionato 
di por termine al provri giorni con 
una rivoltella recata con sé. Egli salì 
alla capanna Zamboni, all'alpe Pe-• 
drtola, ove trascorse -urna notte, il 
mattino dopo la bellezza affascinan­
te del Monte iBósa sotto le luci dia­
fane dell'alba — come il Macchi stes­
so ebbe a dichiarare — gli fece cam­
biare opinione... Anzi per ricordo 
dello scampato'pericolo- volle dona­
re l'arma al custòde della capanna, 
Saverio Laecher. Ma qui la lirica 
volte in prosa: il Laecher, per ti­
more di conseguenze, denunciò il fat­
to ai carabinieri ed il mancato siii-
cida, se potè rinsavire dall'insano 
proposito,' dovette sottostare ad un 
giudizio per contravvenzione e per 
aver-portato fuori della propria abi­
tazione la rivoltella senza la pre­
scritta licenza. Ma la fortuna lo ha 
assistito fino all'ultimo: i giudici lo 
hanno assolto pochi giorni fa, per 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione d i Mi lano del C.A.I. 

Monte pana CVai Gardena) metri 4700 -
SpoTthotel, 70 letti, ogni conforto: eono-
la di 80i e ginnastica; camt>i di patti» 
na.?gìo; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2. km. dalla Stazione di Coldra­
no (linea Bolzano-Malles) • Albergo A.-
gnlla Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 18Z8. a nn'ora e mezza dal 
Blfnglo- Thcx - Sconto 5% 

Sormano T Eifnelo Colma Piano Tivano. 
ra 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

TrafoF, m.. 1750 Pensione Oa«a degli A-.' 
heti 

Pareo San PViimr, m. laoo - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

Passo di Cavisi, m. a&ffi - Alberiro Alpine, 
trattamento di famiglia. . Aprlbile d'in­
verno - Sconto 1»%. 

Rifuglo-Alberghetftf HVarga d ì Piagherà; 
\t{va. 0050) in Valftara (prov. di Sondrio); 

PER SGABPI HOITiORA E SPOBT DSITE II 

Grasso " E D E R A , , 
In vend i ta presso I migliori ' 

negoz i spor t iv i 

NORONATÌ di BI&UGHI - HILAHO 
Telefono! 31V882' 

Alpinisti, cacciatori, sciatori 
Domandare nuovi prezzi, rinomate 

calzature 

ANGHILERI 
Continue benemerenze nazionale ed' 

estere 
' LECCO - MILPItO 

PIAZZA DUOMO.sIS - TELEF. 80-056 

d a B O R T O L E T T U C . 

Sci a Italo 
tu t to per lo spor t 

M I L A N O - V IA P O R P O R A , i e > 
Tele fono 286446 ' 

M O N O G R A F I A N . 9 0 ( s c i - a l p i n i s t i c a ) 

Traversata dellAdameilo 
Il gruppo dell'Adamello, carat­

terizzato dalle vasto distese ghiac­
ciate, a quota superiore ai 3000 m., 
con una corona di vette raggiungi-
hlli con gli sci, merita certamen­
te maggiore attenzione e frequenza 
da -parte degli sciatori apipaesiona-
ti alle ascensioni d'alta montagna. 
L'altipiano ghiacciato, se è fatico­
so da ra.ggiungere, è però vario e 
•vasto, ed offre vedute di tanta bel-
fezza.' da ripagare la fatica, com­
pensata altresì dalle lunghe ecivo-
latc elle riportano al piano. 

Equipaggiamento. — Alta monta­
gna; consigrliabile avere» una corda 
per comitiva e una piccozza. 

Bibliografia. — Di interesse è la 
guida s.cilstica del Gruppo dell'Ada­
mello di Mario Bernasconi, edita dal­
lo Sci Club C.A.I. Milano e il volu­
me 468 itinerari sciistici pure dello 
Sci Club C.A.I. Milano. 

Cartografia. — 4 fogli al 25.000, co­
lorati, con tracciati sciistici sulla ba­
se deìle tavolette dell'Istituto Geogra­
fico Militare è allegata alla Guida 
del Gruppo dell'Adamello di Mario 
Bernasconl._Una carta_più _a«gior_-
hata (scala 1.500.000) è quella edita 
nel 19*4 dal Touring Club Italiano 
« Gruppo Adamello • Presanella». -
Vecctiia, ma ciò malgrado ancora 
molto cMara, è la carta edita nel 
.1903 dal flD.O.A.V. alla scala 1:50.000. 

Località e modo di approccio. — 
Da Milano a Rovaio Km. 66, di qui a 
Iseo Km. 15, e a Cedegolo Km. 60 in 
ferrovia; poi a piedi. Pei la scomo­
dità dei treni è consigliabile fare il 
viaggio in automobile direttamente 
da Milano, passando da Bergamo, e 
per la Val Cavallina, in V. Calmo-
nica fino a Cedegolo; si può così sa­
lire in macchina a Saviore. 

Rifugi. — I riifu'gi^he possono mag­
giormente interessare gli sciatori so­
no: il Prudenzini in Salarno, il Ga­
ribaldi in Val d'Avio e quello della 
Lobbia Altta, 'dedicato ai Caduti del­
l'Adamello nella grande Guerra. Tali 
rifugi sono di proprieltà-della Sezio­
ne di Brescia del C.A.I. alla quale si 
deve richiedere la chiave. A Temiì 
(in Val Camonlca) risiede il condut­
tore dei Rifugi Garibaldi e Lobbia 
alta, e a Saviore quello del Rifugio 
Prudenzini. 

Quando il numero dei gittantl supe­
ra le quattro persone 6 convenientte 
farsi aocompaigaare da uno dei por­
tatori dei custode, che sonò degli 
sciatori provati, molto utili per tutti 
i servizi e per la cucina." 

Ritorno. — E' conveniente far ri­
tornare l'autoanobile a Cedegolo, o 
al più mandarla a Temù, nel caso 
che il ritorno si dovesse «fifettuare 
per il Passo Brizio e il Rifugio Gari­
baldi. Dal Passo del Tonale coi pro­
pri mezzi si può scendere In poco 
tempo a Ponte di Legno, e di qui 
proseguire con la corriera a: Edolo, e 
con 11 treno a Temù. 

LA TRAVERSATA DELL'ADAMELLO 
La traversata iieir.\damello si può 

compiere in varie direzioni. iDal Rif. 
Prudenzini per il Passo di Salarno, la 
vetta dell'Adamello. il RU. della Lob­

bia .\lta. il Pajsso del Maroocaro con 
discesa al Passo del Tonale; oppure 
dal Rifugio Garibaldi per 11 Passo 
Brizio indi come sopra; oppure dal 
Riifugio Prudenz-ini per il Passo di 
Salarno, la vettta dell'Adamello, il 
Passo Bruzio, il Rifulgilo Garibaldi, 
con discesa a Temù, o viceversa. 

Dagli itinerari che descrivereano rii 
potrà quindi fomare le varie combi 
nazioni. 

Da Cedegolo a Saviore. — IJalla 
stazione di Cedeigolo si passa al di 
là del fiume Ogllo per la strada del 
Tonale e si attraversa l'abitato per 
giungere, alla sua estremità setten­
trionale, al bivio, donde si stacca a 
destra la carrozzabile di Saviore. 
Questa sale subito rapidamente con 

m. 1485 dove vi è una stazione della 
teleferica (ore 0,30). 

Subito dopo, su un ponticello, si 
varca 11 Torrente Poia, e, per una 
coimoda mulattiera che sale a risvol­
te tra radi abeti, si supera il breve 
gradino, si percorre una anigusta go­
la, si passa nei (pressi della ex stazio­
ne iutewnedia della teleferica, si var­
ca un secondo ponticello sul Poia, e si 
riesce alla Malga Macesso di sotto 
m. 1735 (ore 1̂ 1,30). 

Si rimonta poi in terreno aperto 11 
Hanco settentrionale della conca, (pe­
ricolo di valanghe), e, più sopra, si 
giunge all'ampio bacino della Malga 
Macesso di Sopra m. 1935, dove vi 
è la terza stazione della teleferica e 
appare la diga del Lago di Salarno 
(ore 0.45-2.15). Si costeggia il Lago 
Macesso, m. 1956, lungo la sua spon­
da settentrionale, indi, con qualche 
zig-zag si vince la ripida costa che 
sostiene la diga, e si guadagna l'orlo 
della conca del Lago di Salarno, m. 
2098, (ore 0.46-3). 

ghe) si perviene alila largai depressio- l^Allbergo Passo Paradiso. Varcato il 
ne del Passo di paiamo, m-. 3205. (o 
re 3,30) 

Al di là si distende la vasta coltre 

torrente si raggiunge la strada e la 
si segue verso 0 per riuscire ai Pas­
so del Tonale ih. 1883 (ore 2.S0). 

«•hlacciata del Pi'an di Neve,, e lai ! A stagione avanzata, quando vi è 
vista spazia dall'.Adamello alla Cre-i Poca neve, dal Lago Superiore del 
sta della Croce. Raggiunto con una i Monticelli ci si abbassa a quello in-
brevissima discesa il Pian di Neve. I ifenore m. 2564 e di qui s i scavalca 
si volge a NO. verso la vetta dell'A- i il Passo del Paradiso m. 2573, poco 
damello, e se ne raggiunge la ere-1 discosto, per scendere sul versante 
sta SO nei pressi della quota 3365, opposto, ripido, e perciò senza sci, 
dove si possono lasciare gli sci, per verso un buon sentiero, che rajggmn-
proseguire fino alla cima sul ripido 
versante meridionale (ore ^-5,^). 

Volendo si possono tenere, gli sci 
fino alla vetta (attenti alla cornice). 

'Dall'Adamello al iRifugio n Ài Ca. 
duti dell'Adamello ». — Dalla vetta 
conviene discendere per io stesso 
versante fino a raggiungere U gran­
de ripiano ghiacciato al. centro del 

gè la strada statale alla Ridotta Ga­
ribaldina, sul versante Camuntì del 
Passo der Tonale. 

Da Temu. al Rifugio Garibaldi. — 
Da Temù si scende ad attraversare il 
fluirne Ogllo, e si imbocca la Vai d'A-' 
vif seguendo la strada (discretamen 
te autamotoilistica per circa 3 Km. e 
cioè fino alla stazione base della tele 

Il Rifugio ai Caduti déU'AdasucUo 
fotografato, subito dopo l'ampliainiento eseguito nell'estate incorso che nel 
mese d'aprile sarà aperto cor: servizio d'alberghetti dal 14 ai 28. 

diverse risvolte, e raggiunge le pri­
me case di Andrìsta, per piegare poi 
subito a destra, imboccare la V. Sa­
viore, e proseguire sul suo fianco 
destro, a mezza costa, tra castagneti 
e con bella vista sulla media Val Ca­
monlca, fino a Fresine m. 850, punto 
di confluenza della V. di Brate. Di 
qui la strada ritorna verso occiden--
te con una brusca volta (accorciato­
la per Saviore) e si porta all'abita­
to di Cevo m. 1000 e , di cui lambisce 
dapprima la parte inferiore, poi quel­
la superiore, per proseguire in ùl­
timo attraverso prati, a oriente, con 
un panorama sempre più vasto spe­
cialmente sulla Concarena e sul mon­
ti della Conca d'Arno {.Frisozzo e Re 
Castello), in direzione di Saviore m. 
laiO (Km. 8.500; garage, alberghi e 
trattorie. 

Da Saviore al Rìf. Priidenzini. — 
Da Saviore per una mulattiera ci si 
interna nella V. di Brate, tra belle 
abetine, fino a raggiungere la car­
reggiabile che, dbpo aver attraversa-

! to le vallette di Molno, di Vez e di 
Madf>. guadagna la Malga Fabrezza 

• (ore 0.45 - 3). 

•Senza perporrere la diga si con­
torna il lago, passando nelle vici­
nanze della Malga Salarno, per met­
tere poi piede nel vasto ripiano del­
la Malga Dossaccio m. 2113. Superati 
due bassi gradini delia V. Salarno, 
si riesce alfine al Bìfugio Prudenzi­
ni m. 2283, nel centro della conca 
terminale, chiusa dal .Corno Miller 
e dal Corno di Salarno (ore 0.45-3.45). 

Dal Rifugio Prudenzinf al l 'Adamel. 
lo. — iDai Riifugio Prudenzini si pro­
segue verso NE per il fondo della 
Val Salarno, passando accanto ai ru­
deri del vecchio Riifugio Salarno, e 
si rimonta il vallone a lato della 
grande morena orientale della Ve­
dretta di Salarno, dove affiorano al­
cuni grossi massi di granito, portan­
dosi alla base dello sperone roccioso 
che si distacca dal Cornetto di Sa­
larno e che è quotato m. 2740 e 2695, 
Di qui, dirigendosi decisamente ver­
so oriente, si sale con ripide serpen­
tine fino all'insellatura a N del Cor­
no Zoccone m. 2854, e per una ripi-

1 da china di neve (pericolo di valan-

triangolo Adamello, Corno Miller iferica dtlla Società Elettrica Cisaipi-
Corno di Salarno,. e'di: q.ui, puntan-|na). A. bivio per .la teleferica, si pro-
do decisamente verso E, in direzio-! segue a mezza costa sulla es . i io ro-
ne del M. Fumo, si perviene alla va- grafica per la strada militare, in mol-
stissima distesa ghiacciata dei Pas-.ti punti interrotta da slavine, e si 
so Adame m, 3188. SI discende poi, ' giunge a Malga Caldea m. lo3i. Poco 
un poco più ripidamente, parallela-. oltre biso'gna portarsi sul fianco smi 
mente alla cresta, del Dosson di Gè- ! stro 'ella valle, e, con .ripide serpen-
nova (crepacci), fino alla base del Itine' (valanghe) si raggiungi la sta-
pendio che sale al Passo della Cro-izione d'arrivo'della teleferica a m. 
ce. Interrompendo là discesa si prò- 1900 (ore 2). Si prosegue noi eosteg-
semie di costa (crepacci), e si sca-'giando a sinistra il Lago d'Avio (pe-
valca lo sperone NO della Cresta del-'ricOlo di valanghe) e quello di nuova 
la Croce, al di là del quale si scorge fonnazione, scavato nel pianoro .del-, 
il Riifugio « Ai Caluti dell'Adamello», ' la Malga di Mezzo. Di qui, segueri-
alla base della piramide rocciosa del-' do i pali della ' linea telefonica Te­
la Lobbia alta e. in vicinanza del mu — Rifugio Garibaldi — Passo Bri-
passo omonimo; ad esso si perviene zio, si oltrepassa il olanoro e ci-tìi 
con un largo giro sul ripido versan- dirìge verso l'imponente-salto roccio-
te settentrionale della Cresta della «-.o C Ì ; sbarra là valle. ,> i-;;e si >unp-
Croce (<rualche pericolo di slavine) o-1 ra nell'angolo sinistro orografico, pri-
re 1.30). Ima per-un facile pendio, poi por un 

Si può anche evitare lo scavalca-lT as-u'i^io obbligato ^attenziune;), . i-e 
mento dello sperone della Cresta del- porta a Malga Lavedole m 2W2,- SI 
la Croce, ma ciò iobbliga dapprima prosegu»; per la sponda destra d;!:a 
ad abbassarsi di un centinaio di me- \ Val Venerocolo e si s'Jioera, guidati 
tri per un pendio crepacclato e piut- dai palr della linea tel-^tmi.^x. il co-
tosto ripido, e poi alla risalita fino sldetto «Calvario», con anipie ser-
al Riifugio; tale percorso è però da [ pentine, fino a raggiu.ij;'ire il Rifu-
prsferirsi quando vi sono cattive con-1'..'ii Garibaldi m. 2545 lore 3). 
dizioni di neve. ; ' oal Rifugio Garibaldi alla Vetta 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di .soccor­
rere voi e i vostri compagni di escursioni In'.qualun' 
qiu» malessere o incidente? Procuratevi-L'ALPINH) 
Farmacia per sacco di montagna, piccola.ma completa 
economica ma razionale L. 15 (porto"franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, sociMà sportive. Dopo­
lavori ecc. L. 60 (porto franco L. 85) - Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della montagna del­

l'O.N.D. di Ravenna. 
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Dal. Rifugio, «Ai Caduti dell'Ada­
mello I al Passo del Tonale. — Dal 
Rifugio della Lobbia si scende per 

dell'Adamello. — In alto, a E del Bì­
fugio Garibaldi, si distinigue netta­
mente il caratteristico V del Passo 

la vasta conca, verso N, e, dopo tìn Brizio; si guaidagna daipiprima, salen. 
ripido pendio, puntando alla base do diagonalmente, il ripido ipendio 
della valletta racchiusa tra gl^ spe- che fiancheggia il Lago, poi, seguen-
roni SE del Monte Venezia' e del do 1 pali delia linea telefonica si rie-
Monte Mandrone, si attraversa in sce alia base del canale, riipido nel-
piano, tra i crepacci, la Vedretta del i l'ultimo tratto, che sale al valico. Nel 
Mandrone. Abbandonato il ghiacciaio tratto ultimo converrà togliersi gli 
si percorrono con belle scivolate le 1 sci. Atìfacoiandosi al valico si ha un 
morene di sinistra, e si ra^eriunge il j superbo colpo d'occbio sui ghiacciai 
Lago del Mandrone m. 3409, che si <jell'Aidamelio. 
stende poco discosto dal Rifugio delj ^y^^ pĵ gg^ B^.J^ÌQ pj gj abbassa In 
Mandrone m. 2424 (ore 1). |direz,;one SE sul ghiacciaio dei Man-

Senza salire al rifugio • si prose- airone, in modo da girare la cxeipac-
gue per la sponda orientale del lago I ĵĝ ĵ̂  4 ^i siperonl rocciosi del Corno 
e ci si innalza verso N, sui Dossi del|.T,i„^„„ . rminrii ci i.?en> in rìlrer.inne 
Maroccaro, fino a raggiungere 11 La­
go Scuro m. 2661," donde, tra buche e 
avvallamenti, ci si, dirige alla base 
del canale che sale al Passo del Ma­
roccaro, a-perto a SE della Punta del 
ILago Bcuro. Si rimonta tale canale 
piuttosto ripido nella parte superio­
re, che si vince Senza sci al piedi, e 
si riesce al valico m. 2975 (ore 2). 

Al di là, rimessi gli sci ai piedi, 
con una bella scivolata si attraversa 
la Vedretta di Pisgana, si raggiunge 
11 Lago Superiore dei Monticelli m. 
2618, e si discende poi sul costane, 
sflparato da una valletta, dal crosto­
ne dei Monticelli, con percorso ac­
cidentato e non facile da seguire. Al­
la fine del costone si traversa a si­
nistra in direzione del Edito Monti-
cella m. 2291 (pericolo .di valanghe) 
e si prosegue poi di costa lungo le 
tracce di una mulattiera, fino a sboc­
care In Val Vermiglio di fronte ai-

Bianco, quindi si risale in direzione 
O verso il Pian di neve. Si attraver­
sa il grande riplano, cihe si stende al 
ipìede della piramide terminale. dell'A­
damello. e, girati gli ulUmi-speroni 
rocciosi, ci si avvicina alla aresta A-
damello-Corno Miller fin dove spor­
gono alcune rocce. Risalendo 11 pen­
dio terminale S si riesce in breve al­
la vetta. Attenzione giàccliè vi è sem­
pre una abbondante cornice, che su­
pera 10 metri; è auindi prudente non 
spingersi in avanti ad osservare il 
panorama da N. 

Dr. Silvio Saglio. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due celebri maestri di sci danno 
lezioni per tutta la stagione inver­

nai» nel gruppo Cevedaie, eco. 
7 giorni di corso sciistico l . e s 

Rivolgersi: AlBEilGO STIEGER, Martello (Bolzano) 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente, i-la un forte, potare di adesione al legno,.'» resiste a lungo, anche 
sulla neve piìidura. L'apposito, penne l lo d i se to la fissato all'interno del copercttio 

di ogni scatola, permette ta perfetta e unitornne distriteuzione della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzini, 6 IVIilano 
In vendita presso tutt i i Negozi di Articoli Sportivi., 

RIFUGIO PLACHERÀ 
SERVIZIO O'ALBERGHETTO 
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LO SCARPONE 

La cucina Aello sciatore 
Dopo tante dissertazioni tecniche, i Per quanto si porterà nel sacco, 

dopo tante considerazioni su tutti ali preparare alcuni sacchetti (45 per 30) 
aspetti offerti dallo sci, non sarà di grossa tela bianca, da poter poi 
ìnopvortuno che, una volta ta?!-] mettere in bucato, un sacchetto di 
io, ìHduaiam'o a parlare della, par-|tela g-ommata per mettervi gli Indu-
le che, pur sembrando un pò prò- raenti umidi o bagnati. 
iaica ni ""puri" è tanto indispensa-] .In sostituzione delia termos ottima, 
Mie per chi afironla le fatiche della ma fragile ed ingombrante nel con-
montagna invernale o dell'alta man-' fronto del quantitativo contenuto, si 

, tagna nella stagione primaverile sul' ha-nno buoni risultati da una borac-
• fidi pattini di legno. La nutrizione eia di alluminio, alla quale si farà 
•. ha wi'imporlanza essenziale per loi «na fodera di feltrone da -chiudere 

•sciatore, specialmente quando vòglia in cima con bottoni di sicurezza. . 
soggiornare qualche tempo sugli a-\ Partendo, si riscalda prima con un 
rmatì monti- " j p°'(^i^^"^^''°^1^'^*^''"^^^P^'^'^^l"''^'' 
, Motte <delle cose che verremo espo- Al per es. con tè bolleute, con ag» 
nendo sono <conosciute ma non bUo-'giunta di zucchero e limoTie, chiu-
•gna fidarsi troppo del grado genera- dere ed avvolgere in 3-4 giornali. 

- Mantiene il oalore per 3 buone ore. 
'Come preparare il sacco 

.Innanzi tutto la regola è, prima di 

A-veniioue la comodità, si' 'versa, la a colorii&i, si volta con l'aiuto di un 
anniestra in una scodella,-all'eperia. eoperchio, facendola scivolare; si r i ' 
Si mangia dalia gavetta. Per poter 
rimettere q.uesta; aalì sacca,, s i asciui-
gas calda, con carta, da giornale, stro-
fìnandoia bene dentro e fuori,, poi si 
incarta in uno a due giornali. 

le di esperienza in tale materia. Sap 
.piamo purtroppo quante gii'; vengo­
no ancora guastate da indigestioni^ o 
•da malesseri provocati da indatta nu-
.trtzione; daìTlngerimento' di liquidi 

• .troppo freddi a da altri incidenti del 
•genere: "Non sarà quindi male bat­
tere sU.qiUeslo tasto; taluni. pense­
ranno che la.,nostra : collaboratrice 

incominciaf-e a riemipitrlo, di prepa-
• ere le provviste mtte riunite control­
late; raggrupparle in quanto sia POST 
sibile, secondo l'uso clhe : se ne fa­
rà. Per tal modo quando si vorrà 

dimostri "un esagerato amore-per le .e,erviTsene non vi sarà bisogno di 
•raffinatezze vulinarle, ma non biso- rivoluzionare il sacco, né' d i , av.eie 
•ana corCfondere la frugalità e la mo- ig, sgradita sorpresa in montagna di 
• aerazione xoX mangiar male; si pw'', trovarci mancanti di qualche aosa 
essere vàrcKi pur biadando all'ottirm^^^^ je gì faceva conto.. 

-«ualua der-.-ciht. che ••'V-*"i,l"f„^?" •Tasche esterne: in una, fazzoletti; 
•ed anche il gustò vuol la sua parte. taffettà da 8-10 cent un DO' di 
•Piuttosto : occorrerà yraccpmandare ^ ^^ t t l f cfrottof .una calminrX^^^^^ 
•.attenzione nel senso opPf?.sfo... pj^stigUette di laudano, una botti-

Ci interesseremo,-èssendo d'imme- ghetta di alcool o di acqua di colo-
.diata=jittuaUtà, di quanto allo scia- nia fine -^ serve per disinfettare o 
•tore domenicale sarebbe utile mettere nel caso di male ai denti per sciac-
iieil sacco, passando in seguito ad oc- quarsi aggiungendola ad un po' di 
cuparci e ad appianare le difllicoltà acqua possibilmente tiepida — una 
per chi può godersi pei' 5-6 giorni la piccola boracela di rhum o acquavite 

mette,, se . non ve ne ifQSse rimastoi. 
pochissimo condimento.snella salti&t 
cai. si lascia arrossare e.fi si rovescia 
la frittata. Cotta,-si fa; rallfreddare 

I su. ta i^era di cucina, dopo si arro-
2) iuppa pavese: Si "preparano, aditola tagliandola a sottilissime strlì 

casa 8-10 fette d i pane fritte nei. bur- sciolln*-.. Si porta via in carta olea-
ro o meglio nell'olio caldo fino che | ta . Le tagliatelle si versano nel broi-
sono dorate,, si, fan-. sgocciblar.e smi doiquaaido è pronto lasciando ripren-
carta grigia ' la impacco e fredde., riì-i dere fli bollore. • ^ 
comiponendo il pane si clhiudono in Cosiolette sulla graticola. Due.-co^ 
casfta oleata. Al momento che-il bra>- stolette di lombo, dì maiale o dL:\«-
dbi bolle,, vi si apre sopra un uovo, I tello. con-osso, da circa' un etto ciet-
appena rappreso (velo bianco attor-1 scuna. , 
•no- el tuorlo) un minuto circa, si: Eî  SI prepara in un piatto la seguea-
tira il recipiente, dalla fiamma; se. te concia: mezzo bicchiere di oho di 
si ha la scodella- si di&Bongono. in-| oliva, il succo d'un limone e que-lchfe 
questa le fette di pane, si cospargo- i po' di: buccia tagliata sottile, un piz-
ntj. di foitmaggiio e vi si versa- sopra- zlco- di sale, un po' di pepe, un cuie-
il 'brodo e\'n(fvo altrimenti sì mjette chiatoo di prezzemolo itrito, mezzo 
ir pane nella gavetta. - cucchiaio di cipolla trita, 5-6 baceffie 

Minestra ài frìttatina. Preparare a di ginepro- pestate, sì batte con for-
casa una frittata con : 1' uovo;. 1 cuc-, chetta la concia nella quale si ri-rol-
ohlaio di fariha- bianca., sale, mezzo' tano- le costolette ben battute. Sì la-

ed unatauPiedtmaMerBtneo^isia unSi nuavanp-rova della-sanaledlt^-
— E' stata. purecautorizzata la costi 
tuzione. di una---sottosezione, a Piedi-
monte Etnèo, alle dipòndftnze della 
Sezione di i Catania;:. 
. * A Presidente delta' costituenda 
Sezione Universitaria - di Caltanisset-
ta è stato nomingito il dott. Giuseppe 
Geraci. 

:(t La sottosezione di Massa. — E' 
stata ratificata la costituzione dèlia 
nuova sottosesione di Massa, alle- di­
pendenze deMa Sezione- di Viareg-
-glo, e la nomina del reggente Paolo 
Guidone.- , 

• Cambio della guardia a MonéììVìi 
- In sostituzione del camerata Ber­
nardino Mongardi, dimissionarlo; è 
stato nominato presidente della- se>-
zlone di Moodovì l'avv.; Giovanni: 6:n>-
stamagna-.-. 

cazione sportiva; cui vienei fascisti 
camente addestrata ila.;gioventù.i itici 
liana. 
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bicchiere di latte o di acqua, 1' cùc 
ehiaio di formagigio, volendo !-?• cuc­
chiai di ipoiree di verdura. 
: Si stempera la farina con l'uevoi si 
sala, si a)ggiung€ il formaggio, la- ver­
dura, 'ed un po' per volta il liquido, 
ottenendone una pasta scorrevole; 
in una saltiera di 20-25 cm. di dia­
metro si mettono due-cucchiai di oli» 
0 un pezzetto di burro (̂  più facile-
la frittata bruci) si fa girare il con­
dimento per la saltlera e ben caldo-, 
vi si versa la pasta, cercando di 
stenderla su tutta la superficie. Rial­
zando gli orli con la paletta, sf fa 
PEissare sotto la pasta ancora molle; 
apipena è ben rappresa, ed accenna 

vita invernale d'alta montagna, prov 
vedendo da se, a prepararsi il cibo 
in rifugi 0 capanne senza custode. 

E poi.... ' non saranno trascurati 
memmeno gli alpinisti della « stagion 
dei fior • né gli escuirsionisti. 

All'estero--le società alipinistichie 
hanno organizzato corsi di cucina 

•per i propri soci; comprendendone 
l'utilità, noi lo faremo invece attra­
verso il nostro giornale, sicuri di 
trovare accoglienza favorevole con 
vantaggio di un forte numero di let­
tori. 

Per sommi. capi vediamo il bilan­
cio fra vitto e consumo. 

I nostri alimenti si compongono di 
tre principi fondamentali: 

Allbumine: costruzione, conserva­
zione dei tessuti; grassi : coinbusti-

• 'bile; -Zuocheri-carboidrati:. energia. 
' In più gli alimenti, contengono "vi­
tamine, sali ecc.- " ' • 

II conpo aJbbisogna 'di un dato ca­
lore: questo viene fornito dai gras­
si : burro, olio, lardo ed altri. Il la-

• voro che noi' compiamo e la tem­
peratura ambiente, hanno un forte 

' valore sul maggiore o minore consu-
• mo di comhustibile. 

Ogni lavoro muscolare domanda e-
nergia e questa Qi viene fornita da­
gli zuccheri puri e da quelli che ven­
gono: ricavati nella;•digestione, dai 

• carboidrati.- Dunque:.; zucchero, mie­
le, maTimellate, frutta secche, frutta 
fresche, dolci, cioccolata, farinacei, 
pane, pasta, legumi verdure, ecc. 

I muscoli per il proprio lavoro con­
sumano .zucchero; il cliente princi­
pale ne è 11 muscolo cuore, che nel­
l'esercizio fisico noi sottoponiamo a 
particolare sforzo. 

SI capisce che nella dietetica del-
. In «r)ortivo. in azione, sono da prefe­

rirsi ì cibi ricchi di zucchero puro, 
perchè più rapidamente utilizzabile 

, che non quelli dove bisogna rica­
varlo digerendoli. 
'Per la dietetica razionale dello scia-

- —tore,-, che- rimane fuori un i?iorno-o. 
due, più che delle albumine, dob­
biamo osservare di dargli aJbbondan. 
te quantità di grassi per il ma-s-gior 
consumo che viene dall'aumentato la­
voro e dalla temperatura, ambiente 
dove egli agisce; ed altrettanta ab-
hondante quantità di carboidrati per 
l'enorme consumo ch'egli ha di e-
nergia. 

i r pro,blema è impostato sull'otte-
nere il massimo rendimento in calo­
rie con quello di non ingombrare il 
sacco di pacchi'pesanti ed incomodi: 
raggiungendo il volume riclhiesto da 

• uno stomaco sano, in pieno esercizio 
all'aria libera. Cibi gustosi e di fa­
cile" assimilazione. I bel piattoni di 
pasta asciutta^ vai meglio lasciarli 
per 11 giorno/appresso, non quando 

• si è in piena fatica, con sangue che 
, diserta dallo stomaco, per distribuir­

si in tutto il'corpo. : ;-
Ad' una tentazione lo sciatore de-

^ ve resistere; quella di mangiare ne-
. ve. Dopo la prima impressione fre-
,. s-ca, la-soia più sete dì prima; il forte 

Sbalzo di temperatura ipuò essere 
. ; dannoso] anche ai' polmoni,' lo è 99 

1 volte sii 100, per lo stomaco, partl-
• colarmente durante la digestione. Lo 
' stomaco è come una grande pentola 
, che a temperatura elevata accudisce 
• al proprio compito di cottura, bene 
- inteso che se noi d'improvviso ab-
- bassiamo il calore, .rendiamo più dif-

flcile ed arrestiamo perfino l'elabo-
- razione dei cibi, .con conseguenze dì 

peso allo stomaco, mal di capo, nau­
see, vomito e dolori. ^ 

nmte -guide: molto consigliale: 
minestra, tè caffè, latte. • - ' . 

Coedlficenti per ricavare da una 
giornata'di, sci tutto'il vantaggio: 1) 
giusta copertura d'indumenti dì la­
na; 2) pancera ó maglione di lana 

. che coprano bene il ventre. Un paio 
di guantoni di ricambio; 3) Scarpe di 
pe'.i.e d'anfibio impermeabile; como­
de da tenervi, due ,paia di calze di 
lana, meglio due più sottili che un 
paio grosse. I congelamenti sono fa­
cilitati da scarpe strette, che ostaco­
lano la circolazione e dall'umido. 

sciano li -paireoehle ore/ed anDh*? •un 
giorno. SI pongono sulla graticola, 
cospargendole ogni tanto con la sal­
sa rimanente oppure si fa fo)rt«m.einte 
scaldare-una saltiera'di'ferro o d'ai 
lumini» senza porvi \ condimento, 
quando è proprio - calda, vi 's i ada­
giano, le costolette, si, salano ancora 
un (POCO, si voltano versandovi so­
pra- la-concia-rimanenta,,ATipena per­
duto Il sangue si tolgono ponendole 
a raffreddare su d'un, piatto e la­
sciando s'imbevano il poco intingolo 
che fosse rimasto. Fredde si mettono 
nella scatola d'alluminia o- nella car­
ta oleata,. ' - , i 

Amali» Pisoel. 

Una mosira di Abrateanione 

NELLE DOLOMITI DI BRENTA' 

per le eventuali necessità, un barat­
tolo di sale. Dei pezzi di spago-, 5-6 
spilli doppi, uh paio di stringhe di 
pelle, zolfanelli, meta, taibacco. La 
minuscola farmacia raccolta -in un 
saccliettlno di tela gommata.-

Nell'altra tasca: bicchiere, posati­
ne, zollette di zucchero, cioccolata, 
riolci, boracela di buon caffè (facen­
done uso), 2 arance o mandarini o 
una mela. 

!Nel sacco : in un sacchetto di tela 
il pane; In un altro, suddividendo in 
vari sacchetti dì carta quanto si ere 
de usare per la colazione, per il mez­
zogiorno, la merenda; in questo cia-
sc-iino deve regolarsi a seconda del­
le aibitudlnì personali. e del proprio 
appetito. Mezzo litro, nella giornata, 
di vino,.meglio bianco e da prende-, 
re pasteggiando, per favofflve-la di­
gestione: sostituibile da tè od altro. 

Ili pentolino d'alluminio-."o la p,u-
cinetta. Bene inteso che chi sa dlàr-^ 
ri vare in un posto dove può avere 
almeno dell'acqua bollente, non ha 
bisogno di portare con sé la batterla 
da cucina. In un sacchetto, anche di 
carta, la frutta, abbondante ed i dol­
ci che sono però meno pratici per la 
sete. • 

Nei sacchetto di goiinma i guanto­
ni di ricambio od altri indumenti. In 
esso si metteranno poi le cose ohe si 
hanno • umide. 

iGeneralmente per lo spuntino del-i 
la mattina si consumano: salati,! 
composti con burro, uova, frutta, pa-j 
ne, formaggi. i 

A mezzogiorno una minestra, car­
ne, crocchette, frutta secche, arance, 
pane 

Nel pomeriggio come al mattino, 
abbondando nella frutta. 

Jìibile: Vino, pasieggiand-o, tè e 
cafffè. 

Diamo una prima, esauriente lista 
dei cibi più pratici e più indicati per 
lo sciatore, oontiinuando nel prossi­
mo numero con altri suggerimenti. 
• l'amnl ripieni - Usare pane con 
mollica 0 al latte. Preparandoli alla 
sera prima dopo tagliati, spalmare 
l'una e l'altra superficie con burro 
fresco e poi Imbottirli; si eviterà co­
sì che il pane sottragga alla carne, 
prosciutto ecc., la parte umida, ren­
dendo il ripieno insipido. :-

Si possono preparare con Carne o 
salati; come con' burro e formaggio 
molli; burro, acciughe, uova sode a-
malgamati; pasticcio di fegato,, di 
tonno, polpettoni, frittatine, verdu­
re, a seconda dei gusti. -

Pasticcio di tona. • Un etto sot­
tolio, tre acciughe, 8 deca burro, p-
lio d'oliva un cucchiaio 

Pulito e disliscate le acciughe, si 
uniscono al burro, all'olio e se ne fa 
una pasta, alla quale si può' unire a 
gusto, aceto, limone, senape francese; 
si dimeila la pasta per dieci minuti 
e si stenie in un piatto basso,stret­
to e lungo. Dopo 2-3 ore, secondo il 
freddo, si può togliere e mettere in 
carta oleaata. ' 

Angelo .Abrate, il ijittore alpinista, 
socio dell'accademico italiano, sì 5- <I« 
qua lche t^npo trasfecito in Savoia^ «li­
ve continua la sua attività artistica,, tan­
to conoiirìuta ed aiigrezzata in Italia. 
Abbiami» ora notizia .che il 18 nrarzt» è 
slata inaugurata a Ifione, nella; Galle­
ria PoiBfé-Lecoultrei, nella ruta d* la 
Répùbtiqiie, alla pifesenza -del Gba$ole 
gen<>fà)« d'Italia, una mostra d'eii, suoi 
lavorii (oltre 40) <» carattere: alpestre. 
L'espursiiione, chet iia avuto vi'«» suc­
cedo ^ durerà fino «al 4 correm». 

L'j^brale ha riàjMisso plausi; e rritiche 
luaìitgJiiere da pairte della stampa fran­
cese» Riportiam»,. anzi, qnnhto scrive 
in ijcoposito il và.Petit Dauitkfnois y>:^ 

«•Il Monte Biìitnco è il nsgno dei pit­
tori . Ne ha ispirati e ne ispira molti. 
M!t qualcuno <{{ questi lutirita un parti­
colare rilievoa. Angelo Astrate espo»e 
in questi giitmi a Lìonoa, Questo arti­
sta, che ha, «onosciuto itnniediatamtyite 
il successo ih Francia, §• già da parec­
chi anni af^prezzato nell suo paese nata­
l e : l'Italia-. Bisogna dl*e che, inaanzi-
tutto, Ataittte è since.iWi Quanti -pittori 
di montagna si acco«tentano d{ ripro­
durre C; dt colorire dlìlle fotografie! Al­
pinista,, anzi, grandtt alpinista,, membro 
del Club, alpino accademico ita:Iiano che 
è severe nell'accc^liere i ]]iiropri soci» 
Abrat* da quindici anni, db buon pie-
monWse di Toriho, percwre le Alpi. 
Egli parla,- d'altronde, quel frantese 
ea»tato e vecchiotto che si ritrova nel-
luk Valle d'Aosta; è un savoiardo <Ji raz-
»a. Sotto qu««to punto. «ì è doppiamen­
te simpatico.», -

Da notoire «he TAbrate aveva espo. 
sto l'anno, scorso anche a Chamonix, 
nelle sai» dì quel Casino. 

Una lapide è stata murata il 
marzo scorso ad-. Ara - (Valéesia) 
memoria del ca-nonlco Nicola© - Sotti 
le, ifllantropo, letterato,.,SGrittorev- dfei: 
famoso Quadro-, della Valsasia.; -FXn li­
na delle prlmex-gxiide alpìner fonda­
tore deirospiziis<i)Settiie;'Suli! colle? dì 
•Valdobbia:. 

Una studentessa di Oxford, Ediia 
Gray, dì 22 anni; è perita. ^llilS^soarsa 
sul Picco Try.faajipresso Baagor. mi 
Galles, che non tocca a nemmeBoi i; 
mille metri ma: sé ritenuto in Inghil­
terra una scalata per rocciatori; é-
sperti. .La giowane era riuscita ai toc­
care la vettac la disgrazia-avvenne 
nel ritorno. .SSsa sarebbe - scivolata; 

da i HÌTajìus al Friuhs,;iJal Forum Julii 
diòooìdènte al (Fonimi Julii d'oriente. 
A-laiai per Sestriertji-dlunque, bello e 
nuo-wssiijto comunac ifaseista, Italia--
nissima; palestra dlògni ardimento 
scia-toriò-.. Possano presto seguire il 
suo esemipio altri onmimì di nome 
ostrtjgoto., Claviè»es-i, per esempio, 
perchè man dovretìaei chiamarsi Cla-
vièneit'»- >. » , ;. . ; 

Alcuni ufficiali cinesi si tVovauo 
attiialmemte in Italtà- per esercitarsi, 
sotto-la-guida di'nostri maestri,* alla 
pratica- dello sci,. Qualche giorno fa 
erano- nwn-a conca- dtel Cervino,, ad 
imparace la técnì-eai della discesa, a-
v»nidO\ come istni-ttotìe il Dimai. 

Plifc>b li c a g i o n i r i c e v u t e 

L'A'tmnarìo dWIi' Stampâ  italiana 
E" trecito di'«-HésUi fHorril l'Annuario 

ii,.i ^2.,.,.,^^^ «»,.,« ..^iv»,-.. „ , , «*lla-Stampa iéaHaina-1933-34, tollime In 
facendo una caduta. .Una- sua- com--'.t?;° ,'^J*I^"?„lP*^i'f':i?'?i»™!?J^>41?eat<» 
paigna la tro-vò svenuta-- con un- pie 
colo taglio a-H'OTecclhlCfc.. Non poten'-
do .portarla, la depose .• su una-spor--
genza larga nemmeno»un-metro^, a> 
metà di una»parete-di: ISOmstri. Ris­
tornata a calcarla con-altre pe-rsona?, 
non la trovòi" piii. Le ricerche- venne-
ro' organizzate nella notte ê  solo al­
le prime ore del mattino seguente 
il còrpo dèlia- rag'éSita morta- venne 
ritrovato a-i'piedi della- pìtretei 

Il giomà-Vt-^hanno dato inrolto. rilie­
vo alla disgrazia,- per-Ja- swia- siJigo-
Darità In Inghilterna-j 

tutta tela •e>d<' oro. 'Contiene- péf la 
PT-inra; Tolta-.OH- efettorato e -'coiripleto 
ma-SMhi-ario di "»iuM6>rtttdenz-a della Ma-
gistrwtnra del. lM-v«ro- e - delia - Commis-
siómi superiore-per la stampa.^D'Annua­
rio» S' il vademeemn- professionale del 
gioiTia-listi ; è-il-ctsnsiraento uRi«iaIe di 
tAiist-i- ì giornuH-; i; periodici, le- rassegne 
olte- S.J pubUlcaiM» in ItaJia (oltre 6000 
nomitoativiy coti ralatiTi Indirizzi e dati 

.statistici); è- il repertorio ufficiale dei 
jsrioma listi italiani costituito dall'Albo 
j Brofi»ssionaie,- dad' soei dei Stndaoati in-
j terproTinoiali-.- classificati nell'ordine. 
1 ooni P3;e|()i^i a(e«anni ibioffrafjei; 
I I>e nuovissimo, istituzioni fasciste, dal 
j Sottoscgretariat», per la Stampa e la 

Una messa sulla valanga del Breuir. P*«Pagandav afle Corporazioni della Car-
- .Nessuna-tracGlaxSé-,-è, awita anom,\lfJ,^^^^^,^tS ^^.^.^^T^}^ 
delle vittMBeideila- colossale- vjjjangju 
della Beesa di Guin, aonostaiite- re­
attive ricerche.condotte .mediante-scnr 
vi di gallerie e sondagsri: .11 mattSso. 
del 19 scorsO}. ad' iniziativa d&lla- So­
cietà Cervino, -venne- celebrata, dal 
rev. teol. prcif:-, don Mario Tant»iidi4-
ni la S; Messar sulla, valanga-, ove- e-
ra stato approntato un ca-ratt-ecìsiti-
co altare- d i nevfr; Alla suggestiva 
funzione presenziarsmo ollire- alla .fol­
la degli sciatori che- si trova-ne nel ' 
la località-, tutti gli ufJSiciaU della 
Sauola alpina di Aosta. 

Sciagura sul versante sviztero del 

sindajoalii; tuteittri « disciplinari, sono in 
«jiaesto. -f ĵlnm». ampiamente illustrati 6 
descritti- uellft-, Veg-gi, nelle- funzioni, nel­
le finajjtà- e» nelle rappresentanze, 

Eiohi«derloi all'editore Nicola Zanichel­
li. Bologna., inTiando a. tale . indirizio 
l'importo- * ' II, « . oltre" L. 3 per speso 
di- porto Q. .di imballo, oppure all'Ufficio 
Annuario- «telta Stampa, Yia Petrella 8. 
Milano. 

I-a «.Gi»van« IVIontagna » la bella ri­
vista messile di vita. alpina edita dalla 
niDftonima associazione.ohe ha afBliaziooiL 
ia- Piemonte, nel 'V-eneto ed a Roma, ha 
SiCieDeso. Jeraporanieamente le «uè irabbli-
ottMonì, Ne dà. l'annuncio il suo dìretto-
w, i»g-. 'Carlo Poi,, eiustiflcandolo oou 
ragioni' interne cb0 hanno indotto il 

I^'umido ai piedi è pure causa nrel -/-^ mettono in una 
clpua delle malattie d e l l a p p a r t t o T Pi^i', fi-schiacciano.-con-un cucchia 

Pasta di burro, sardelle, prosciut­
to o lingua. Un etto burro, 3 deca pro­
sciutto, due sardelle alle quali si to­
glierà la lisca, e si puliranno dalle 
squamette, 

Tutto ben pestato,, se ne fa una 
pasta, da inanigiarsi cOsì sul pane; 
oppure, a ' delle belle olive in sala­
moia, si toglie il nocciolo e si riem­
piono di questa pasta. Portarle via 
in vasetti di vetro. 

Uova sode; badare siano fresclhe. 
Quando l'acqua bolle, immergervi le 
'Uova passate prima In acqua fredda, 
farle bollire 7 minuti; togliere il re­
cipiente, lasciarle 2-3 minuti nell'ac­
qua calda, poi metterle In quella fred 
da, se si vogliono sgusciare, farlo 
mentre sono tiepide. Passarle in un 
velo di sale, avyoltolarle In una fet 
ta di prosciutto, meglio se crudo, • o 
prosciutto cotto, salame veronese o 
bondola, porle una accanto all'altra 
nella scatola d'alluminio. ^ 

Uova ripiene approntate «ode e 
sgusciate, si tagliano a metà. I tuor­
li si mettono in una scodella e tic 

. . . - .- lapparato re 
spiratorio. , , 

(Levandole, mai méttere le "scarpe 
moito vicino, alla fonte di calore per 
asciugarle; riempirle invece di carta 
da giornale, o dì trucioli sottili o di 
paglia e tenerle in ambiente riscal­
dato, e nei rifugi avvoltolarle in co­
perta di lana e tenerle in fondo al 
letto. 

Forte, calore o gelo, sono del pari 
-dandosi alla pelle, iDopo pulite d a l 
fango, uneerle. Unto apposito,, o co­
tenna di lardo. 

UMBERTO OlYIflRItll-IYlILflflO 
VIA TORINO, 6 6 - Te l . 81831 

ha coniato la Medaglia 

S. BERNARDO PROTETTORE 
degli Alpinisti - sc iatori 

e verrà spedita Inviando L. 2 , 5 0 
- (sconto per partite) 

10 di legno, si salano e se ne fa una 
pasta liscia aggiungendo un po' per 
volta poco olio (un cucchiaio ogni 
tuorlo) si pestano,finemente, dei cap­
peri, alcune acciughe o pasta d'ac­
ciughe, poco burro; unendo ai tuorli 
se ne fa una pasta con la quale si 
riempiono le mezze uova (bianco). Si 
mettono a mezze uova nella scato­
la, ponendo della carta oleata fra 
1 una e l'altra fila. 

Si possono anche incartare mezze 
a mezze in carta oleata. 

Frittatine sorpresa, 2 cucchiai di 
farina bianca, 2 cucchiai dì latte, 1 
dì acqua, un uovo intiero, un pizzico 
formaggio, sale, se ne fa una pasta 
che si batte bene; si pone a fuoco 
un ^piccolo tegamino con un pezzetto 
di burro, quando è biondo vi si ver­
sano due cucchiai di pasta e se ne fa 
"n frittatino. Appena voltato a mez­
zo della palletta, si pone su di una 
metà o alcune fettine di hel paese 
o del prosciutto pestato; o del tonno 
pure pestato. Si richiude sopra l'al­
tra metà e si pone un paio di minuti 
al forno. Vengono circa 3 frittatine. 

Minestre: a seconda della possibi­
lità si fa bollire per una persona 
mezzo litro aTobondante d'acqua — 
sciogliere la neve, se l'acfqua man­
casse — quando sta per boUiie ag-
•glunigervl un dado di estratto di car­
ne oppure una nutreina, tanto como­
da da portare nel sacco, salare ed .ag­
giungervi una delle susseguenti mi­
nestre: 

1) Pastina all'uovo. Mezzo etto di 
pastina all'uovo, 10 minuti cottura, 
ali'.ultimo momento ijn paio-di -wu­
rstel (salamel'e) lasciarli bollire noii 
più di un minuto; un cucchiaio for­
maggio. . , , • • - . . . " 

Alla ricerca delle Più belle cime nevose 

Dd [iDia Roma a [ampo [ano l a iDO 
Madonna di Campiglio, marzo 

Pinzolo, SanVAntonio di Mavlgno-
la, su, su lungo la magnifica strada 
Situata nella valle di Sambimo tra 
Il gruppo dell'Adamello, Presanella 
e quello delle Dolomiti di Brenta, 
SUI versante meridionale del giogo 
che dal massiccio della Presuncllc 
va ai calcari del Brenta, a circa un 
guaito d'ora sotto il passo di Carlo 
Magno, giace Madonna di Campi­
glio a soli 16U0 metri dal lluello 
del mare, in un'oasi di pace, di ne­
ve e di sole. , 

Un turbinio di farfalle bianche ci 
è venuto incontro frugando tra gli 
indumenti di lana, una girandola 
bianchissima che ci fa ammirare 

il panorama come attraverso un ve­
lo. La neve in questo momento ha 
raggiunto già i 110 centimetzi. Ci 
siamo 'portati nella sala dell'alber--
go iniziando 'discussioni vivaci sul­
la partenza del mattino. Cielo stel­
lato, la bufera da poco è cessata. 

Campo Carlo Magno, passo Croste, 
rifugiò Stoppani, cima. Homo, [m. 
2825). Un freddo Intenso ci fa sosta­
re pochi minuti. La visione è di in­
comparabile grandiosità e bellezza; 
vicino a noi le imponenti, paurose 
pareli ed* i pinnacoli delle nume­
rose cime-sorelle dello stesso gruppo 
e tutt'intorno un largo cerchio di 
montagne, in un giuoco di luci, di 
ombre e di fantastici riflessi. Sotto 
un cielo terso ed un sole abbaglian­
te rltorrilamo indietro. Il rifugio 
Stoppanl. che troviamo aperto, ci ac­
coglie • cordialmente. In questo luo­
go la • neve ha raggiunto circa i tre 
metri. Eccoci nell'immensa distesa 
del passo Croste, a m. 2240, tra le 
peiìdici boscose^ La discesa è velo­
ce, e tra' l capitomboli ed i cristia­
nia arriviamo a Campo Carlo. Ma­
gno che ancora il disco d'oro del 
sole deve 'scomparire. Campo Carlo 
Magno è il vero paradiso dello scia­
tore. Il principiante ili si può affi-

.dare serenamente, qui perciò è stato 
tracciato il percorso della gara del 
novizi, tradizionale lieto epilogo e ey, 
la Stella Alpina. Negli anni scorsi 
non si era molto scritto né. parlato 
di Campo di Carlo Magno e nep­
pure di Madonna di Carhplolio, e 
noi pensiamo sia questo l'unico mo­
tivo per cui l'incantevole luogo, già 
conosciutissimo come soggiorno e-
stlvo, non è assunto all'importanza 
dì Cortina, Rolle, Asiago, Bardonec-
chla, ecc. 

Slamo ritornati a Madonna di Cam­
piglio Con un'ottimo troika ovvero 
slitta per due quadrupedi che scal­
pitano impazienti ed il vetturale, un 
vero tipo trentino — penna di gal­
lo da montagna al cappelluccio a 
fungo — ci sorride. 15 .ffradi sotto 
zero. « Buon viaggio, ma attenti al 
naso.... vi congelerete » ci grida uri 
amico rimasto lassù all'Albergo. Ma 
la pelle d'orso ci tiene coperti 
solo le ginocchia. Finalmente un a-
mico grida "pronto" ed ì cavalli, 
di strappo, partono al galoppo. Due­
cento metri e, addio campo Carlo 
Magno, giù per le mulattiere a buo­
na velocità. "Se i lupi ci assalis­
sero?", ci grida un amico. Si, vat­
tene, hai una bella fantasia, qua 
lupi non ne esistono; qiil non ci so­
no che scoiattoli in questi boschi, 
ma ora in Istato di letargo, e final­
mente arriviamo a Madonna di Cam­
piglio. 

Quadro natalizio, candido, sereno, 
beato. Luogo senza nebbia, dislei^e 
nevose in abbondanza, aria cristal­
lina e sana e poi, sole, sole, ancora 
sole; ecco quanto ci danno i dintor­
ni di Madortna di Campiglio .coi lo­
ro vasti campi da sci. Colui che 
parte presto in un escursione di al­
ta montagna attraverso Campo Car­
lo Magno; Passo Croste, attraverso 
ghiacciai, silenziosi, deserti, colui che 
sf ferma ver riconfortarsi nel rifu­
gi provvidenziali ed nmmlrare le 
erette raggianti e le :Ame d'argen' 

to, colui si ricorda allora, felice e 
riconoscente delle pèrsone che oli 
hanno preparato la strada. 

Girando e, sognando sulla neve 
scintillante dei campi di Madonna 
di Campiglio, entrando nello splen­
dore del sole invernale, lasciando 
sdrucciolare lo sguardo sulla neb-
tna delle valli, si serite Intimamente 
tutta la bellezza e la maestà dello 
sci. Animato da pura ed alta felici­
tà, si vorrebbe gridare la propria 
ebbrezza di gioia a tutti coloro che 
stanno ancora giù nella nebbia e nel 
fumo delle città e chiamarli a ve­
nire a godere anch'essi, nella soli­
tudine della notte Irivernale, l'atte-
sadel- primo raggloydl..sole e l'In­
canto della ' natura immacolata 

EZIO FINOTTI 

U anno di attività deità Sezione di Bresda 
del e. A. I. 

Si è recentemente, tenuta l'assem­
blea annuale della Sezione di Ui'e-
scla del C.AJL sotto la presidenza 
de l sen . Carlo Bonardl, che ha rias­
sunto in una lucida relazione l'atti­
vità svolta l'anno scorso ed ha trac­
ciato le linee di quella che il C.A.l. 
si propone di svolgeo-e nel 1935. 

« Con rifugi e bivacchi — dice la 
relazione — abbiamo conseguito il 
voto sciolto il giorno in cui, dedi­
cando il rifugio « Ai caduti dcU'A-
damello » ci proponevamo di condur­
re sempre piti numerosi ì giovani 
dell'Italia nuova sui campi che am­
moniscono rievocando il sacrificio e 
roico dei padri. ;.„ ' 

Nel 1934 abbiam.o avuto la soddi­
sfazione di potere, grazie alla gene­
rosa cooperazione del consocio geom. 
Achille "Vìsmara, completarne inqua­
dro inaugurando il nuovo rifugio 
dedicato alla cara- ed indlmenti'iabìle 
figura di Nino Coppellotti, Iniziativa 
per la quale dobbiamo ricordare con 
gratitudine la famiglia Coppelloni e-
gli amici Pietro Guidetti e geom. 
Levi ». 

Il sen. Bonardl'ha ricordato la co­
stituzione -della fiorente sezione cla-
rense del C.A.I., i l , concorso alle 
« manifestazioni bresciane » con ini­
ziative come 'la settimana sciatoria 
all'Adamello, la cèlebirazione della 
(.giornata alpina », durante la quale 
venne inaiigurato il rifugio B'jnardi 
al .Manivà. Ha ricordato ancora la 
partecipazione alla mostra alpina .di 
Bologna ed a quella della mostra 
campionaria di Milano, le conferen­
ze, le imprese alpinistiche dei soci, 
il .corso di sci all'Adiamello, la par­
tecipazione di 'Luigi Martlnoni alla 
s'^edìzlone alpinistica in Groenlandia 
e tutte le infinite altre manifesta­
zioni dell'annata.. i-> i . 

Il 1934 resterà memorabile per la 
reallzzazlome Iniziale .di •un grande 
programma: la oreazìone ai Manlva 
della zona per lo sport sciatorio e 
per il turismo e l'alpinismo senza 
il disagio -di eccessive .distanze da 
Brescia, programma che è già In via 
di sviluppo. ; 

•Venne approvato il bilancio e la 
relazione dei sindaci. Si è proceduto 
quindi alla consegna dei distintivi 
d'onoire ai soci venticinquennali, as­
sai festeggiati .dai numerosi presenti. 

L'lDg.Taneiì poilestMOM 
Molti che hanno seguito la discus­

sione recente sulla scala delle diffi­
coltà si saranno meravigliati come 
mal non si sia più parlato idei famo­
so opuscolo che l'ing. Arturo Tanesl-
ni aveva annunciato, fin dall'autun­
no scorso. La giustificazione dei lun­
go ritardo -ci è data dal nostro 'colla­
boratore stesso che nel frattempo è 
stato chiamato a dirigere i lavori 
per gli'impianti dei Llttoriall ad Or-
tisei. In seguito egli verme tenuto sul 
posto e come'direttore della nuova 
funivia all'Alpe, di Siusi e come Po­
destà di Ortisel. Purtuttavia, da ap­
passionato alpinista quale è, l'ing. 
Taneslnl non lascerà incompiuta; l'o­
pera Iniziata e ci informa che l'opu­
scolo uscirà presto, a cura anzi del 
G.U.F. di Bolzano, nelle cui fila so­
no valenti rocciatori La definizione 
della scala delle difficoltà sta a cuo­
re al Taneslnl anche perchè egli ha 
avuto il compito'di compilare uno 
dei volumi della " Guida del Monti 
d'Italia": Latemar, Catlnaccio, Sci-
llar e Sassolungo e l'autore vorrebbe 
che la questione scottante, vrnisfe ri­
solta a tempo. • ~ 

TVe riparleremo presto, quindi, e 
speriamo in modo concreto... 

itosa. — Bna grave scia.gura è avve- i Con«i-rli<>_ centrale, della società a- ttile 
nula il .19- scorso sul versante • svi»--
zero del 'Monte SRosa. Un tedesco Wol--
ifram Weritzel. inigegnere dì 34 anni, 
clhe tentawa Tascensione della Punta 
'Duifour precipHava sulle roccie del 
crestone finale, rimanendo ucciso sul 
colpo. ILa guida Vittorio Graven, 
una delle ptii conosciute della regio­
ne, che lo accompagnava nella sali­
ta, veniva trascinata nella caduta e 
subiva la stessa sorte. .La disgrazia 
è avvenuta ad oltre 4600 mètri; solo 
qualche ora dopo l'attenzione di al­
cuni altpinisti veniva attratta da una 
lunga corda abbandonata sul ghiac­
ciaio; per mezzo di quella corda fu 
possibile rintracciare i corpi dei due 
sventurati. 
' « Sestriere » invece di Sestrières. — 
III iSenato ha sanzionato nella seduta 
del 31 corrente II mutamento del no­
me di Sestrières in quello di « Se­
striere ». I ^ rivista «Vent'anni », 
dalla quale parti la prima idea del­
l'italianizzazione del nome dell'or­
mai (famoso comune alpestre, così 
commenta la notizia: « I,a decisio­
ne riempirà di gioia .quanti aborro­
no, come noi aborriamo, ogni defor­
mazione della schietta italianità del­
le nostre vallate .alpine: nevosa trin­
cea che TJio alzò a difesa di Roma, 

liroTAWdìmento. In, sua vece uscirà un 
« N«iti»iario mensile „ in veste ridotta, 
ma sufficiente a- mantenere un contatto 
piìl. frequente coi numerosi soci- della 
.. ©iovane Montfbjna ». 

te Vìe d'Italia, n. 4 aprile 1M5- (rivista 
mensile del T,G:r.). — Vi è, fra l'altro. 
un interessante articolo del g«n. TI, A-
demoUo sui «C'onilni della Libia e deJ-
l'Eritrea », illustrato da bellissime foto-
Krafle aeree, del massiccio montuoso del 
Tibesti. 

Il DopolAvOr» in Toscana, a. cura del­
l'Ispettorato dell'O.N,D., "V- Zona (To­
scana). — Biviista a grande formato, di 
lueso: Utì. -nu^mero reca particolarmen­
te notiiie .su « Escursioni, .sci, oam-
peggd » dei BodalÌ7ì aitilliat-i; l'altro è de­
dicato gflla. « Crociera latiwa >. «volgentesi 
dal 19 ai 28 maigg-io p. y> sul transatlan­
tico «iBxMiia»; dà pure netizie eui Dopo-
lavoro^ipendenti dalla. V lona. Entram­
bi sono riccamente illustrati. Tutto il 
contesto e l'impaginazione della rivista 
denotano buon (gusto * modernità d'i- «en­
eo artistico. 

Sei Club Biella, rivista mensile, n, 4 del 
15 marzo 1935, — Contiene fra l'altro, un 
articolo dd Aldo Marsengo -sul » Panegi-
vioo dello s.laJom ». 

L'altipiano di Vaghezza ed '^^ sue rifu­
gio, — Monogràita edita a cura del Do­
polavoro provinciale di Ift-eseia, Illustra 
la regione d^ Ta.verndle ai Piani di "Va­
ghezza ed il, piruigio di pyoprietà. del Do­
polavoro stesso, «ia d'es.tate che .d'in­
verno, -E^it belle fotografie. 

Nelle altre sezioni 
3(c Una nuova sezione a Carate 

Brìanza. —• L'on. Manaresi, presi­
dente del C.A.'I. sì è compiaciuto da­
re l'approvazione per la costituzione 
a Carate Brìanza, di una nuova se­
zione alle dirette dipendenze di IRo-
ma. La notizia ha suscitato viva sod­
disfazione negli ambienti alpinistici 
locali the sono stati i pionieri di 
questa attività ih Brìanza. Cara-
te Brìanza è fierai anche della 
sua Capanna sul Bernina e con la 
nuova sezione, che ha "già' sorpassa­
to la mezza centuria di soci, avrà 
modo di sviluppare maggiormente la 
sua attività alplbistlca. A presidente 
la nUova sezione è stato chiamato il 
camerata Caglio Guglielmo, appas-
sionatissimo ed esperto alpinista e 
sciatore, 11 quale si è subito messo 
al lavoro, appoggiato anche dalle au­
torità politiche locali. 

* Una sottosezione ad Albenga. — 
L'on. Manaresi ha autorizzato la Se­
zióne di Savohà a, costituire una" sot­
tosezione ad, Albenga, a reggente del­
la quale è stato-nominato il fascista 

icario Mantica. 

Per raviazìonè di montagna 
L'aviatore francese Benoisl, parlan­

do a Torino dei suoi voli sulle Alpi 
ha confermato la necessità di isti­
tuire numerosi aerodromi sulle Alpi 
stesse, polche quelli in efficienza so­
no oggi soltanto sei, all'lnfuori del­
la Valle del Bodano e del litorale 
mediterraneo. 

Secondo il pilota francese, l'avia­
zione di montagna è destinata a si­
curi sviluppi, nello Stésso interesse 
del turismo, e certo la Francia e l'I­
talia collaboreranno insieme al ri­
guardo, favorendo quei voli sulle Al­
pi che sono pur sempre sorgente in­
comparabile di emozioni e di bellez­
za. ' 

3 G I 
llliaDil alieDatore del nostri saltatoti 
Sono in C0W6 trattative fra 1 ge­

rarchi della F.I.S.I. ed il saltatore 
norvegese Ulland, che ultimamente 
dal trampolino di Ponte di Legno, 
pur cadendo dopo l'atterraggio, h.a 
effettuato un salto spettacoloso rag­
giungendo metri 103,50, per assicu­
rarsene la collaborazione In favore 
dei nostri saltatori oUmpIci in vista 
dei Giochi Invernali del 1936 a Gar-
mìsch Partenkirchen. 

Con ogni probabilità l'accordo sarà 
perfezionato in questi giorni, sicché 
Ulland potrà porsi presto al lavoro. 

L'assunzione del nuovo alleaatore 
porterebbe ad una diversa utilizza­
zione dì quello ora in funzione: Kì-
ellberg, il quale lascerebbe al giova­
ne connazionale la -guida dei salta­
tori olimpici' per dedica/rsi invéce 
all'addestramento dei giovani. 

I maestri di sci non potranno ' 
partecipare aile Olimpiadi 

Il comitato direttivo della F.I.'s. 
ha informato con una circolare le 
federazioni affiliate che nessun "mae­
stro" di sci sarà ammesso alle gare 
organizzate in occasione del prossimi 
Giochi Olìmpici Invernali. La deci­
sione del comitato della F.I.S. col­
pisce specialmente la Svizzera giac-
':hè è noto che i migliori sciatori 
elvetici sono professori di sci nei 
corsi .organizzati nelle maggiori sta­
zioni invernali dalla "Scuola Sviz­
zera Unificata". 

La F.I.'S.I. convocherà per la fine 
di maggio a Roma i -maestri di sci 
regolarmente .patentati per l'effet­
tuazione dì un corso di perfeziona-
mento. 

n balilla Valdamery 
conquista il record della Corvlglia 

Si ha da S. Moritz che il balilla 
Edy 'Valdamerl, dì anni 8, figlio del-
l 'aw. Rino, .è riuscito, Il ai scorso, 
a stabilire II record mondiale del 
« Corvlglia » per la categoria fino a 
17 anni, compiendo tale aspra .disce­
sa in minuti 5.3", alla velocità di 
Km. 64.700 all'ora. L'ardita vittoria 
del piccolo italiano è tanto più ec­
cezionale in quanto sì avvicina al 
record assoluto del mondo del cam­
pione Karl Nater del 1932 di 4.34". -Il 
pìccolo balilla è stato fregiato della 
massima onorificenza, cioè dello scu­
detto con due stelle quale campione 

'internazionale di sci pel 1935. E' qua-

i n o e Sei alla III Fiera II 
111 MOSTRA DELLO SPORT 

S. A. R. P. 
Società Anonima 
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Gruppo Vii-Stand 3481 
Prima di acquistare articoli per 

t e n n i s 
Prima di equipasieiarvi per 1% 

montagna es t iva 

visitateti nostro Stand! 
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al minor prez'o della piazza 
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LO SCARPONE 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

Primavera e Valle Stretta 
Pr imavera suona, ormai le sue cam­

pane a stormo, c t i iama a l l ' aduna t a 
gli sciatori-alpinisti ranuntui tando 
loro ch 'è essa la stagione migliore 

•per l€ gite in g ranae stile, pe r le 
vere gite soi-alpinisticlie, Quelle per 
cui è necessario usa re gl i sci come 
mezzo di trasporto, che lo sport è 
costituito dalla gita stessa, per poter 
rap idamente coprire i numerosi clii-
loiinetri delle piste ai laccianti -valla­
te con vallate per valiiclii e colli 
altissimi, l'ondo valle con vette can­
dide ed immacolate. 

La pr imavera , a ragione, è l'epoca 
di queste lungJie gi te poiché in pie­
no inverno ailtlcilinexite sono ràg­
gi ungibiU alte quote, d a t a l a scars i tà 
di tempo dovuta al la breve du ra t a 
del gioirno ed anche date le cat t ive 
condizioni di neve e meteorolugiclic 
in al ta montagna, ment re l a pi ima-
vera oltre un periodo di buona neve 
oltre i t̂ìOO m. e .di luitghe giornate 
piene di sole ed a r i a balsamica. 

Uà buon ugetino non posso la re 
a meno , paiuando di sci-alpinismo 
primaveri le , di esal tare le bellezze 
di quella. Ira le vallate, che p iù in­
teressa lo sciatore-alpinistia, ohe più 
•d'ogni a l t ra .è vicina al la Uget: la 
Valle Stretta. 

Uuando, giù a Bardonecchia, spun­
tano i pr imi timidi fiori pr imaveri l i , 
la neve, oltre le Sette Fontane , 'do­
m i n a ancona sovrana. Servita da 'Una 
ot t ima strada carrettabile, ques ta 

. valle oltre all 'appa&slonato che la 
frequenti parecchi bellissimi ohbiet-
tivi qual i il Colle del Vallóne (m. 
2652), i l Col di Val Meinier (.m. Ì;Ì<65), 
il Colie di Valle Stretta (m. 2441), 

, e su tutti il evi. Tabor (m. 3177). 
Da queste alt i tudini la neve e la 

conlormazione della val la ta permet-
toJio, fino a pr imavera inoltrata, di 
scendere fino alla .diga delle Sette 

; Fontane , sita a meno di un 'ora da 
Bardonecchia e collegata a d essa iier 

• la carrettabile, che fra breve s a r à 
carrozzabile, che passa per Melezet 
e Les Armands. 

Ho detto che da buon ugetino non 
potevo tacere della Valle Stretta e 
questo perchè un nostro r i lugio, 
forse il più oaro a noi tutt i , oltre 
ospitalità e ristoro allo sciatore-al-
lìinista che frequenti questa « pic­
cola Val Gardena » come venne cliia-
mata . Posto nel gruppo .delle .Grange 
di Valie Slretta a circa due ore da 

- Bardonecchia, a cui è collegato .da 
una s t r a d a poco er ta e da una pista 
sempre ben .segnata e comunque si-

^curissima, il rifugio Uget è punto 
'd i paj lenza iper ottime gite. Ksso 
mette a disposizione .dei frequenta­
tori oltre .50 posti per .dormire in 
cuccetta, una sala da pranzo vasta, 
luminosa e non pr iva di eleganza, 
colle sue tendine rosse e bianche 
a l le finestre, le comode pol troncine 
di vimini ed i tavolinetti col tap­
peto ed i fiori freschi delle nostre 
montagne , irallegrata sulle pareti .da 
belio fotografie di ascensioni e figu­
rine giapponesi a forma d i arazzo, 
tanto da dare l ' impressione non d i 
trovai'si in uno sperduto rifugio al­
pino, ma nella casa di un generoso 
amico, che tale è infatti J l gerente 
e per esso la sua signora che abi ta 
colà tutto l 'anno, assolvendo ai suo 
compilo con impegno, maes t r ia e le­
de di alpinista . 

Non credo fuori luogo pai'lare in 
queste r ighe della ot t ima cucina d i e 
funziona in Valle Stret ta . Amici o 
sconosciuti , tutti s a ranno trat tat i coi 
mass imi r iguardi e rimajrranno stu­
piti di trovare lassù qualsiasi lec­
cornia o piatto cuhnar io che possa­
no desiderare, servito in ricche sto­
viglie, con abbondanza di tovaglioli 
di pizzo, degni di u n a mensa ele­
gante e signorile anziché .delle solite 
tovaglie di ca r t a ! Anchie il caffè, il 
miseiio caffeuccio, viene servito coi 
dovuti r iguardi 'e la necessar ia tec­
nica come in un bar cittadino; non 
m a n c h e r à nò il sacchetto di car ta 
bollo zucchero, né il bicchier d 'ac­
quai 

E' inutile ch'io insista nei descri­
vere come si stia al liifugio l 'get, 
mun i to ora anche di uira nuova ot­
t ima stufa, né che corcRi con parole 
ammal ia t r ic i di convincere gli ap­
passionat i della montagna , soci o 
non della Ugef, a frequentare i] no-

. etro rifugio e la Valle Stret ta poiclhè 
dovrebbe bastare quanto ho detto 
finora per persuadere ancKe i più 
restii ad allungare una volta la loro 
gita dai campi di Bardonecchia o 
Melezct fino alle Grange di Valle 
Stretta; l 'ambiente sia a lp ino che al­
berghiero, che t roveranno colà, fa­
ranno il resto, cer tamente quei ta l i 
s ignori , se €ffettiva.mente sentono il 
bello e generoso r ichiamo della na­
tura a lp ina , r i torneranno diretti, non 
più al Hifugio, m a oltre, verso i 
colli e le vette dell'Alta Valle Stretta. 

E. F. 

n. - Pa t t . N. 4 - U.G.E.T. (Castel-
lazzo G.; .Rocci M.; Memzio G.) - pun­
ti 127. 

I l (percorso di g a r a di Bm. 18 era 
il s eguen te : 

(Partenza: Stadio Littòrio; Selletta 
Bramafam; Cassa del l ' acqua; g rangia 
Ippol i t res ; Melezet; S t a d i o Littorio 
per 11 pr imo trat to . Secondo t r a t t ò : 

Stadio Littorio; Sel le t ta firamafam; 
Casa del l ' acqua; Grangie Ippolitres; 
iMelezet; P i a n del Colle, dove si sono 
svolte le igare di t i ro . 

Coppa Priucipessa di Piemonte 
Nella g a r a per la disputa della Cop­

p a P r inc ipes sa d i Piemonte , svoltasi 
a Clavlères il 17 m a r z o , la campio­
nessa Ugetina Rita Schenone h a se­
gna to con 4,11" il migl ior tempo del­
la g iorna ta . Le a l t re concorrent i u-
gel ine sono state così classificate : 6.a' 
iFrateschi Maria; 8.a Begnis Melania; 
9.a Mainer l Elena; lO.a Bizzarr i Sil­
via. Nella classifica per la aggiudi 
cazione della coppa è r i su l ta to : l .o 
il G.U.F. di Torino, .2.0 U.G.E.T., 3.0 
F.I.A.T., 4. U.S.S.I • 

L'assemblea generale dei soci 
Alla presenza di u n g ran numero 

di soci giovedì 14 m a r z o il Presiden­
te h a il lustrato la forte attività svol­
t a da l la • UG.E.T. ne l l ' anno 1934 in­
trat tenendosi par t icolarmente sulla 
si tuazione finanziaria sociale. I pun t i 
sa l i en t i . della chiara- esposizione so­
no stat i sottolineati ed approvat i da 
entusiast ici applausi . P r i m a di clhiu-
dere l 'assemblea sono stati nominat i 
« soci benemeri t i » : Merlo (Renato, 
S te rna Antonio, Guerra Giuseppe, Fa-
vero Gaetano per le molte beneme­
renze acquistate verso la società con 
la loro preziosa collaborazione. 

" XI. campeggio U.G.E.T. 
I l magnifico successo dello scorso 

anno e le richieste di moltissimi so­
ci h a n n o indotto la Commissione 
Campeggio a r i to rna re nella magni ­
fica Val Veni, nel la località dello 
scorso anno, per la organizzazione 
dell'XI.o campeggio U.G.E.T. che non 
m a n c h e r à di segnare u n altro prima­
to di organizzazione e di at t ivi tà al­
pinist ica. 
• Gli Uigetini sanno quindi da oggi 

dove pot ranno t rascorrere , bene, ed 
in famigl ia le loro vacanze estive. 

gè vivo appello a«l i Sci Club citta- ney, pranzo e pernot tamento. (Dome-
dln l , ag l i sciatori, a l soci del « F i o r n ica ZI: ore 6 sveglia, caffè e latte; 
d i e o c c i a » , a i le t tor i dello « Scar- alle 7 partenza per la capanna Gni-
ipone », affinchè vogl iano far segui- fetti , . (m. 3647), ove si arr iverà alle 
te , sottoscrlverido anche con cifre 14. Cena e pernot tamento. Lunedi 23: 
modeste. 

Le offerte ve r r anno pubblicate sul­
la nos t ra rubrica. ' D i a m o 11 pr imo 
e lenco: 
aiFìor di Roccia» L. 500,— 
Sig. Nunzio' Ponzoni (nel 

nome della m i a Lllliana) » 500,— 
G. B. Pennacchio » 100,— 
Gr. Uillf. Alfredo Ponzoni » 300.— 
Direttorio Dopolavóro Azien­

da Elettrica Municipale » 200 , -
Dopolavoristi Azienda Elet-

trica Municipale » 300,— 
Cesare Mores » 50,— 
Rag. Ugo Fantini » 50.— 
Guglielmo Bonino » 50,— 
Maria Fantini » 50,— 

L. eioo,— 
Manifestazioni effettuate. — Il ca-

lendariet to gite, pe r le alterne condi­
zioni d^lla neve, h a dovuto subire 
nel la andante s tagione notevoli va­
r iant i , pe r cui ta lune gite non si so­
no potute effettuare, al tre invece so­
no state spostate nel la data di loro 
effettuazione. 

In complesso però l 'at t ività è s ta ta 
notevolmente super iore a quella de 

ore 6 par tenza per la capanna Mar-
igtherita, arr ivo alle 10; colazione a l 
sacco indi discesa al la Gnitfetti ed a 
Gressoney. . Ore 18 par tenza per Mi­
lano, con arrivo verso le 23. 

Q u o t a : L. 65 soci, L. 75 non soci, 
comprendente viaggio, pranzo, e per­
not tamento del giorno 20, l .a cola­
zione del 21, Indispensabi l i le pelli di 
foca., gli occhiali da sole, indumen­
t i d i lana . Iscriversi al p iù presto 
contro capar ra di L. 40. I posti sono 
l imi ta t i a 30 persone. 

. auenza Qualche sciatore di buona 
volontà che s i i n c a m m i n a per itine-
r^i;iDiili-complessì; che se r ichiedono 
da lui u n lavoro d i muscoli p iù forte' 
e completo gi i p rocurano al tresì inag-
giori soddisfazioni. E' ques ta u n a 
constatazióne che va fatta con tu t ta 

1 Club "Penna Nera,, 
Campionato sociale: Svoltosi il 24 

scorso a Schilpario ove nonostante la 
s tagione inoltrata, è stata t rovata 
neve discreta. Risul ta to : 

Campionaìo maschile : Km. S - di­
slivèllo 250 m . : -

1. Cat..: 1; Corradi Lidio 44'51'i^ 
<iuinti; 2. e ro t t a Angelo 53'56"; 3. 
Borlandel l i Arialdo. — 2.a Cat . : 1. 
Vetere Franco 51'a4"; 2. Frigeri Mas­
s imo •58'41"; 3. Benedetti Giorgio; 4. 

la, esce fuori con Incoraggiante Tre- ; del simpatico, geniale, car iss imo 
« Scarpone »T Non sa che p e r . mq 
che vivo nel p iù a l to comune del Ca-
doire i r Suo giornale è diventato in­
dispensabile come- l l pane?-E che fra-
i soliti g iornal i quotidiani politici 
e r ivis te di medic ina lo Scarpone è 
solo quello che m i ringiovanisce il 

lea l tà e d i certo col mass imo com-icoitpo e lo spiri to, m i dis t rae la men-
placlmento. , . te dalle terres t r i oppressioni della 

Sarà m a i possibile rendere a l la m o - ' vi ta monotona « la sua le t tura mi 

Soci, pagate la quota sociale! 
Si avver te che col 15 aprile viene 

iniziata la esazione a domicilio del­
le quote dovute per 11 corrente anno , 
aumen ta t e della tassa di L. 2 per spe­
se di esazione. 

I soci farebbero atto grad i to «f-
le t tuando a l più presto il versamen­
to del dovuto impor to presso la no­
s t r a segre ter ia od a mezzo cartolina 
vaglia. 

Gite in programma 
7 Aprile - Rifugio Valle Stret ta -

Monte Tabor (m. 3177). 
21 e 22 Aprile - Gita al Monte Rosa, 

P u n t a Gniletti, (m. 4559) 
P rogrammi dettagliat i in Sede 

Fiocchi bianchi. — Da EinaMino Bco-
tari CI è giunto graditissimo l'annuncio 
della nascita dea fratello Alberto Scolari 

La casa del nostro consigliere ed a-
mico Carlo Ivaldi è etata allietata dalla 
nascita del [piccolo trgetin<^ Claudio 

Ai genitori felici porgiamo 1 nostri au-
e u n migliori. 

Ringraziamento. — Ringraziamo viva­
mente le Ditte: Schenone, Lamborghini, 
Glockner Kante, Casa <legli Sport, Botte­
ga dello Sportivo, e tutt i i gentili con­
soci che con offerte di r ^ a l j hanno vo­
luto maggiormente arricchire la .dota­
zione di premi per le gare «oisticlie svol­
tesi a Balme. 

Necrologio. — Il socio Marco Bossi è 
stato colpito dalla perdita dell'adorato 
babbo Sig. O. B. Kosal; giunga ad esso 
il cordoglio sentito e aincero di tutti i 
dirigenti e soci della TJget. 

La v»ta nelle nostre Sezioni 
VALPELLIDE 

Dato che in Valpellice si è presa l'a­
bitudine di fare solo ga;fe di fondo e 
le gare di discesa sono quasi sconosciute 
in modo che i nostri giovani si trovano 
in condizioni di inferiorità ogni aual voi. 
ta vadano a correre fuori della valle, la 
sezione U.G.E.T." Valpellice si è decisa a 
tentare di introdurre questa gara affin­
chè essa venga *d avere quella impor­

gli a l t r i anni , per numero di par te- ' Rossi Provino; 5. Borghi Alfredo; 6. 
ciipanti e per q u a l i t à ' d i manifesta- ' Invit t i Dado; 7. Sabbioni Piero. — 
zioni. , I3.a Cat . : 1. Della Torre Carlo 57'13"; 

Anche le gite organizzate in P r i - ' ? - Ì £ ° ^ ^ ? " ° R Aldo 58;i7'^ 3 Ma^^^^^ 
vaio hanno assunto 11 più delle v o l - ^ l ^ ' .f: Barocelli Osvaldo, 
te l ' importanza delle inanifestazioni ' Classifica genera le : 1. Corradi Li-
collettive. Merito ques to di a lcuni dio; 2. Vetere Franco ; 3. Corletto Ai-
brav i soci aventi u n certo ascenden- do ; 4. Frigeri Massimo; 5. Benedetti 
te sul la massa ed evidente desiderio Giorgio; 6. Grotta Ahgelo; 7. Mapelll 
in tutt i di muoversi , di salire, di ci- Lniigi; 8. Borlandelli Arialdo; 9. Del-
men ta r s i con 11 bianco elemento. i l a T o r r e Carlo; 10. Rossi Provino; 11. 

iLa s tas ione sciatoria va vpr<!n la IBorghi Alfredo; 12. Invi t t i Paolo; 13. 
1 . ®!!r°. ' ' l .!9'^Ì?I.*^,_Y?'_y5P.° i ? Sabbioni Piero; 14. Baa-ocelli Osvaldo. iflne... m a i soci non intendono d i 

s a r m a r e tanto presto, poiché se la 
neve va scomparendo sui famigliari 
campi delle nostre Prea lp i ; essi àn- 'oQ ' i?" . ? rnriPttn W a n d a i^'M 

^'^Jf.^^^'t^^^^^^'^^ ^ o Ì I i ' l l a ; . « i ? g h n ^ ^"^ 

Campionato^ Femminile : Km.' 3 - di-, 
slivello in. ÌÒO: 1. Candellone Rina 
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le vedrette ed 1 ghiacciai , fra le pie­
ghe dei colossi a lp in i . In p rog ram­
m a perciò ancora Zermatt , Brelthorn 
(Monte Rosa, S a n Matteo, Stelvlo, A-
damel lo e Kennedy.. . . 

Campionato sociale di sci. — Si 
svolgerà 11 7 corrente ai P ian i di 
Bobbio, sopra Barzio (m, 1800), col 
seguente p r o g r a m m a : 

Saba to 6 e domenica 7 partenze li­
bere da Milano; domenica alle 9 ini­
zio g a r a di fondo (Km. 14) e ' g a r a 
incoraggiamento (Km. 7); alle 14 
inizio gara discesa (maschile e fem­
mini le . 

Pe l regolamento gare ed elenco 
premi riferirsi al p rog ramma già in­
viato per Lanzo d'Intelvi o vedere 
nell 'albo sociale in sede. Prenotazio­
ne dei posti nei rifugi e iscrizioni en­
t ro venerdì 5 corrent. 

Pasqua al Monte Rosa. — Sotto la 
direzione di Mores, Perasso e Bal-
ducci, la gita — indet ta dal 20 al 22 
aprUe, avrà 11 seguente p r o g r a m m a : 

Saba to 20: alle 13,45 ritrovo in P. 
Palazzo Reale, con par tenza alle 14 
in alitotous. Alle 19 arr ivo a Gresso- ' mazi'oni presso la sede. 

la, premiazione a v r à luogo in Se-
de*ad epoca d a dest inarsi . 
' I l Premio Gita j n pal io fra i i p à r -
tecipant i alla gi ta a Schilpario è 
stato vinto dal N. 203. ' 

Gite in programma: 20-21-22 .Aprile 
Monte Manlva - Rif. Dasdana . — l'i 
p r o g r a m m a .dettajgliato verrà inviato 
ai soci. Questa gi ta si effettuerà sem­
pre che- le ' Informazioni richieste cir­
ca le condizioni della neve ne ren­
dano (possibile l 'a t tuazione. 

Soci sostenitori: -Hanno chiesto di 
far parte- della categoria sostenitori 
i soci sig. : Borlandelli Arialdo, Cor­
r ad i LldlOi Frigerio Nino, Invitt i P a o ­
lo, 'Invitti cav, uifif. StefanOi. More­
schi Angelo, ; Rossi Provino, Vetere 
F ranco . • 

Tesseramento! S i invi tano i r i tar­
d a t a r i a provvedere al rit iro della 
tessera sociale che trovasi giacente 
presso la Segreteria ed a mettersi in 
regola con le <ruote sociali. 

Nuovi Soci!i Loniglii Gianni, Manto­
vani Piero. - • 

Acquisti materiale sportivo: infor-

Fra i Dopolaijvorisìi 
LOMBARDIA 

Le gi te del lo Sci Club Emanuele 
Filiberto di Milano. — 11 6 e 7 corr. 
s a r à organizzata u n a gita a i Breil 
(m. 2000) con salita a l Colie del Teo-
dulo (iRMugio Pr inc ipe di Piemonte) 
ed eventualmente a i Brel thorn (m. 
4000). 

I n a t tesa di fissare il p rogramma 
definitivo anche in base alle condi­
zioni de l la s t r ada che raggiunge il 
Breil, s i accettano prenotazioni a ta­
le gita. Par tenza sabato 6 aprile al­
le ore 14,30. 

urut ipu escursionist i Narciso. — Nel 
campionato mi lanese di sci, svolto­
si a Schi lpar io i l 10 febbraio "u. s. 
Kjuesto Gruppo ha- ottenuto un otti­
mo r isul tato; infatti il socio Crista-
net t i Sergio si p iazzava 15.o nella ga­
ra di fondo e 12.o in quella d i sal to 
davan t i ad alcuni d e i . più quotat i 
Campioni dei Gruppi Rionali e risul­
t ava così al nono posto nella classi-
iflcà combinata . 

A Barzio U 17 febbraio u. s. si è 

mont i e gli amici alpinisti . Fece par ­
te anche della « Canott ieri » e di al­
t re società ci t tadine. I funerali , riu­
sciti imponentìssimi, furono la mi­
gl ior • attestazione dell'affetto del qua­
le e ra circondato -il povero Oriani . 
Ai famigliar i ed a i camerati della 
S.E.L. porgiamo l 'espressione del no­
stro cordoglio. 

Dairiiaiia seniro-meridionaie 
Bavona vince la gara di discesa 

a Campo Imperatore 
iLa stagione'; sciistica sul Gran Sas­

so d ' I ta l ia si può dire sia o ra nel 
suo colmo, tanto g r a n d e è il concor­
so di sciatori ' e tanto buone sono le 
condizioni • d i neve che perdurano 
ottime anche a p r imavera inoltrata . 

Campo Impera tore ' è ancora colmo 
di .neve e cosi le due piste d i disce­
sa o rma i classiche : l a Scindarel la ed 
i Tre Valloni 

, Inut i le dire poi che a Campo Peri-
svolto li terzo .Campionato sociale, in colo, la suggestiva conca al di là 
u n a giornata, favori ta da tempo ot- di monte Aquila la neve raggiunge 
t imo, m a con precar ie .condizioni di 
neve. Classifiche: 

Maschile: 1. Cristanett i Sergio; 2. 
Anselmi Giovanni; 3. Busnelli Gino; 
4. ^ P r a d e r i o Tino; 5. Vittani Giulio; 
6. Sironi Gino; 7. Vicenzeto Aldo; 
8. Scarabel l i Francesco; 9. Scarabel l i 

tanza ohe giustamente gode sia nel cam-1 Antonio; 10. Magar ln l Vittorio; 11. 

il plauso del Segretario Federale 
iDopo la magniflca affermazione 

delie squadre Ugetine nella g a r a 
6'VOitasi a Bardonecchia il 17 m a r z o 
u . s . per la aggiudicazione della Cop­
pa Miraflore, il Segretario • . ieaerale. 
Colmi). .Piero Uazzoiti, si è compia­
ciuto far pervenire a l la direzione 
della IJget le seguenti parole di plau­
s o : 

« }Io preso atto del brillante com-
portamenlo dei dopolavoristi di co-
testa Associazione alia gara di mar­
cia e tiro ver la disputa della "Cop­
pa Mirafiore". 

Nel rivolyere il mio fervido plauso 
per la rnaonitica affermazione conse­
guita, auguro die il futuro sia anco­
ra più proficuo, affinchè l'Opera Na­
zionale Dopolavoro consegua quei ri­
sultati che il ^Regime giustamente sì 
attende " 

li'- questo il premio più ambito per 
le squadre ugetino che riscenderan­
no in lizza nella prossima competi­
zione con maggiore entusiasmo per 
conquistare delinitivamente il m a -
gnilico trofeo al qìiale sono legate 
tante affermazioni Ugetlne, 

IDianio la classiflca ufficiale: 
1. (pari merito) Pa t t . N. 2 U.G.E.T. 

(Lazzero E.; T r ibo lo 'G . ; -Ma t l s F.), 
- in ore 2.4" - punti-171 - Tiro pun t i 4 
- Tot. 175. 

1. Pat t . N. E U.G.E.T. .(Agliani P . ; 
Ixicana IR.; Marchetto B.) - in ore 
2,5' - pun t i 170 - Tiro punt i 5 - Tota­
le 175. 

3. Pat t . N. 18 T.A.B.tì.R. - in ore 
2,4' - P u n t i 171 - Tiro pun t i 2 - To­
tale 173. 

4. Pat t . N. 1 U.G.E.T. (Castagneri 
F.; Gianesini A.; Grigiante G.) in ore 
B,6 Totale 170. 

6. Pat t . N. 6 - U.G.E.T. (Vercelli P . ; 
Sozi C ; Calderan L.); - in ore 3,14' -
Tot. 163. 

6. Pat t . N. 10 U.G.E.T. - (Zavattero 
C ; Colombo C ; Marega C) - p . 159. 

pò nazionale che in quello internazio­
nale. 

Benché la stagione sciistica «ia abba­
stanza inoltrata, la direzione ha decìso 
di fare svolgere, un campionato eociale 
che rivestirà rana speciale importanza, 
forse mai avuta in precedenza. Infatti 
mentre negli anni scorsi il cam.pionato 
consisteva in una gara sola e general­
mente in una ri Joudo. quest'anno .n-
vece saranno indette varie gare, i l ca-
lenidario comprende: diSicesa libera, di­
scesa obbligata, slalom gigante, e se sa­
rà possibile VI sarà anche una gara ui 
salto,:!; 

Anche ia classiflca avrà una fisionomia 
butta speciale. Infatti essa sarà fatta 
prendend'O come base la,somma dei pun­
ti vinti da ciascun concorrente nelle tre 
gare in cui si sarà meglio classificato. 
Per ogni singola gara* verrà fatta una 
classifica ed al primo arrivato saranno 
assegnati 15 punti, al secondo 14... al IS.o 
1 punto. La premiazione verrà fatta ver­
so la metà di AprUe e si prevedono nu­
merosi e ricchi premi in modo che tutti 
i concorrenti jiotranno vincere un pre­
mio e non .solo' i primissimi coone av­
viene in gent^rale. 

Domenica 10 ÌMarzo si è svolta la prima 
gara del campionato eociale. Doveva svol­
gersi nel magnifico scenario della valle 
della Giana; si svodse invece nella Com-
ba dei Carbonari perchè il tempo pessi­
mo impedì ai concorrenti di salire a.1 
colle della Giana. I l percorso partiva 
dal Rifugio Barbara e per la strada mu­
lattiera scendeva alla trazione Eomana, 
con un disiivello di 60O metri circa 8U 6 
Km. di lunghezza 

La neve che cadeva alubondautemente 
ostacolò non poco la gara ,che però ebbe 
un regolare svolgimento. Clas.siflca: 

1. ìOhapbonnier 18'; 2. Di Francesco 18' 
J5"; 3. Ricca; 4. Albarin Arturo; 6. Fa-
vout Ernesto; 6. Marglimti; 7. Jalla Fer­
ruccio; 8. Hugon Aldo; 9. Travers Ma­
rio ; 10. Pennincton. 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
C a m e r a t i s m o a l p i n o 
'Durante l 'effettuazione delle ga re 

al Tonale , il 24 febbraio e precisa­
mente men t re si s tava disputando la 
g a r a di discesa, u n a s lavina caduta 
da Cima Cady, t ravolgeva lo sciato­
re Rossi G. B. d i Pon te di Legno, 
seppellendolo e provocandone la 
hiorte per asfissia. 

Pe r quello spirito di sincero came­
ra t i smo alpino e fascista che sempre 
dis t ingue le Società sport ive, il «(Fior 
di Eocc ia », venuto a conoscenza del­
le mise re condizioni in cui viene a 

., _ , „_ _., , . t rovars i la famiglia del povero Rossi 
7. Pat t . N. 14 U.G.E.T. (Tondinetti I (cinque figli minorenni ; il più anzia­

no di otto anni) h a indetto una sot­
toscrizione per a iu t a re la famiglia 
stessa. iDa notarsi c h e il povero Ros­
si aveva fatto par te della squadra 
sciatori di Ponte di Legno negli a n n i 
In cui det ta s q u a d r a e r a fra le più 
quota te ; a t tua lmente e r a istrut tore 
dei Bali l la e degli avanguard i s t i del 
luogo. . ! 

Perc iò la « f t o r d i Roccia • rivol-

L.; Magnani P . ; Fiori G.); - p. 150 
8. Pat t . N. 9 - U.G.E.T. (Guerra F . ; 

D u r a n t i n R.; Giacomazzi F.); - pun­
ii 148. J 

9. par i meri to Patt . N. 5 - (U.G.E.T. 
fReinaudl A.; Canavese B.; Mussa G.); 
p. 147. 

9. Pat t . N. 8 - U.G.E.T. (Celorla G.; 
Marocchino K.; Forner i s G.); - pun-. 
ti 147. 

Minola Giovanni; 12. Carugat i Gian­
ni ; 13. Taocani Adr iano; 14. D'Aloja 
Renzo. 

Femminile: 1. Gandini Fe rnanda ; 
2. Bissi Elsa; 3. Crespi Rosetta; 4. 
Rul la to Renata . 

Il 4.0 campionato sociale di sci del 
Nucleo Escursionisti Pr imalba s i è 
svolto il 17 scorso a l l a Presolana, an­
ziché a Pezzo, come e r a stato annun­
ciato. Due autobus contenenti 68 per­
sone, nonché un seguito di 12 auto 
pr ivate , compless ivamente oltre 100 
gi tant i , h a n n o composto la comitiva 
che raggiunse il quar t ie r genera le 
pr imalb ino al l 'a lbergo Grotta. Il per­
corso della gara , p revent ivamente 
stabili to dal sig. Bondanini , era di 
12, chi lometri pe r l a g a r a di fondo, 
6 per quella di mezzolondo, chilo­
met r i 3,250 per guel la femminile; di­
siivello r ispet t ivamente di 30O, 150 e 
50 metr i . Dopo u n a gara combattu-
t iss ima, specialmente nella categoria 
senior, che ridusse molto il numero 
degli arr ivat i , si ebbero le seguenti 
c lassif iche: 

Senior: 1. Redegall i Paolo i n 1.12. 
52, i 2. Par ravic in i Sergio 1.17.18, 3. 
Bigamont i Tino, 4. Singrossi Emilio, 
5. Landini Luigi, 6. Corrada Alfredo. 

Iunior: 1. Sacchi Luigi 53.43; 2. Ra­
dice Bruno 54.21; 3. Berla Amleto 
54.47; 4. Forloni Henni ; 5. .Romani 
Remo; 6. Castoldi E rmanno . 

Signorine : 1. Carabell i Nini 28.37; 2. 
Barbier i Cesira 30,23, 3. Rossetti Ma­
ry, 4. Pedrett i Giana. 

Slalom: 1. Singrossi Emilio, 2. Par ­
ravicini Sergio, 3. Avanzi Anohise, 
4. Rigamonti Tino, 5. Citterio Gasto­
ne, 6. Manzoni Bruno. 

La premiazione dei- vincitori avrà 
luogo il 3 corrente, nella sede socia­
le. Per domenica 7 corrente è in pro­
g r a m m a u n a gita a l la Cascata del 
Toce. 

La S.E.M. a n n u n c i a che d'ora in­
nanzi la sua rivista n Le Pireal(pi » u-
sc i rà u n a volta ogni tre. mesi , anziché 
mensi lmente come l a t to finora. Avrà 
veste nuova e sarà sempre interes­
sante . E' in corso d i (preparazione an­
cora nella vecchia veste, il numero 
destinato a chiudere con l ' indice ge­
nerale l ' annata 1934 e che sarà inte­
ramente dedicato a l « Trentennio del­
la Sezione sciatori della S.E.M. » I n 
luogo della r ivista mensi le , usci rà 
ipuntualmente tutt i 1 mesi un « Bol­
lett ino di Ihiformazioni iper i soci », 
come supipJemento a « Le Prea lp i ». 

Un lutto della S.E.L. — Uno de i 
fondatori della Società Escursionisti 
Lecchesi, Damiano Oriani , si è spen­
to l ' a l t ra domenica, a Lecco, al l 'e tà 
d i 71 a n n i , fra l ' unan ime , compianto 
d i quegl i escursionist i . Prat icò la 
m o n t a g n a che amò profondamente e 
sent i come nobile svago dello spi­
ri to. Alla S.E.L. dedicò con disinte­
resse e fervore la s u a attività negli 

ancora p iù di u n metro di altezza, 
r icoprendo quasi s ino al tetto il vec­
chio rifugio Garibaldi . 

iLa g a r a di discesa che si è svolta 
i l 24 scorso lungo la pista de i Tre 
Valloni, ha avuto uno svolgimento 
emozionante : l 'affermazione di Ba­
vona dello Sòl Clwb 18 il valoroso 
dello sci centro-meridionale, ,è stata 
meri ta t iss ima e convincente; buona 
pure l'affermazione di Antonelli, gio­
vaniss imo elemento che promette 
molto bene ed' in genere tutti i gio­
vani che hanno-effet tuato il ditlficile 
percorso con audac ia . Ordine d 'arr i ­
vo : 1. Bavona Giuseppe in 5.05"; 2. 
Antonelli Domenico 5.38; 3. Mori Giu­
seppe 5.55 ed al t r i . -

Nel Club Escursionisti Napoletani 
Pe l 7 corrente è in p rog ramma la 

« 'Festa delle violette » con concorso 
a premi , in unione con la Società A-
mici P iante e Fiori. ' La festa si svol­
gerà .ad un 'o ra di cammino sopra il 
Bivio di Chiajano. Ritorno per il Bo­
sco di Orsolone. 

Il Consiglio dlTettivo ha nominato 
bibliotecario del c lub il dott. Luigi 
Taran to . 

d a anche l 'alpinismo ed elegante chi 
lo pra t ica? Ho s ince ramen te ' t u t t i i 
mie i dubbi in proposito, anche per­
chè il passaggio dalla col l ina ' a l l a 
m o n t a g n a q u i d a no i è t roppo bru­
sco : se si possono ancora la re delle 
discrete escursioni in collina, con 
sentieri comodi ed abbastanza ben 
tenuti , io stesso non possiamo d i re 
delle ascensioni in montiagna. T no­
st r i mon t i sono ancora quasi tut t i 
abbandonat i a loro stessi; ì sentieri, 
quando ci sonb. non soffrono d i ec; 
cessiva manu tenz ione e son lasciat i 
anda re al la malora ; di r icoveri è 
inuti le par lare , perchè quei pochi 
che u n a volta esistevano sono tutt i 
distrutt i . L 'alpinis ta novizio che, do­
po le p r ime fac i l i ' escurs ioni in col­
lina, senta vaghezza di in t raprendere 
la sali ta di qua lcuna delle nostre 
montagne vi t rova l ' abbandono più 
completo e il p iù delle volte n o n 
riesce a giungere in vetta per man­
canza di sent iero o di indicazioni 
adat te , ed egli ipefrciò facilmente ri­
m a r r à disilluso e sconagglato: prO' 
'prio all ' inizio e si rifluterà di ten­
tare al t r i c imenti del genere, lascian­
d o , spegnere questa iiHcoola fiamma 
di entusiasmo, che gli si era accesa. 

Nello sport degli sci non vi sono, 
invece, eccessivi ostacoli. Oggi non-
c'è che l ' imbarazzo della scelta, ip-er-
chè cj sono anche quaggiù stazioni 
invernal i discretamente at t rezzate ed 
al t re n e stanno sorgendo e , s e ora 
è ape r t a la teleferica per Campo Im 
peratoire, si sente anche pa r l a r e in­
sistentemente di u n autocingolo, per 
il vallone di S. Rocco. 

(L'alpinista invece è solo con la s u a 
montagna ; di r ado gli è compagno 
un pastore. Ha bisognò d i tutta- la 
sua passione per i n t r a p r e n d e r e - u n 
viaggio lungo e costoso, per poi sa­
lire su cime brulle ed inospiti . >. 

C'è dunque molto da lare in pro­
posito, p r i m a di .lioter d i re u n a pa­
rola definitiva suU'aipinisimo napo­
le tano. La locale Sezione dei C.A.I. 
h a bisogno di essere incoraggiata e 
sorret ta mora lmente e m a t e n a l m e n 
te, sia e sopratut to dagli stessi soci 
sia anche dal le Autorità provincial i 
e comunal i e dagl i Enti turist ici . Si 
dovrebbero convcrdentemente man te 
ne re e segnare i sentieri; si dovreb­
bero promuovere le ricostruzioni dei 
rifugi distrutti e cos t ru i rne di nuovi; 
si dovrebbero migl iorare a i ipiù pre­
sto a lcune comunicazioni ferroviarie, 
per avvicinare l a montagna alla cit­
tà ; si deve con t inuare nel l 'opera ve-
Tamente encomiabile • d!infondere l 'a­
more per ì mon t i In quel vivaio d i 
entus iasmi rappresen ta to dal G.U.F.. 
maga r i premiando i migliori studen.ti 
con u n soggiorno in montagna, ac­
cen tuando i campeggi ed is t i tuenao 
opportune scuole d i roccia. 

Non è possibile ohe la Sezione dei 
C.A.I. possa d a sola svolgere u n pro­
g r a m m a cosi vas to e proficuo. Ogni 
Comune interessato potrebbe con po­
c a spesa a n n u a r i a t t a re i sent ier i 
delle proiprie monitague, segnandol i 
convenientemente e dando ai guar­
daboschi ed a i mUiti forestali il com­
pito di non far disperdere o dis t rug­
gere i cartel l i indicatori . Le confe­
renze Oràrio delle ferrovie potreb­
bero ottenere le necessarie p iù veloci 
comunicazioni p e r avvicinare a Na­
poli i gruppi del Par tenio , del Ter-
minio, degli Alburni , della Meta, 
ecc., oggi troppo distanti per u n in­
tensivo sfrut tamento alpinistico. J n 
attesa poi che qualche possibile me­
cenate 0 qualche benemerito Isti tuto 
bancar io istituisca delle borse di sog­
giorno in rifugi di montagna , biso­
g n a svegliare i soci e far sì clie essi 
p rendano maggiore passione a l l 'an­
damento della Sezione, i ominciando 
,col f requentarne l a Sede, che è in 
verità degna di esser frequentata s ia 
per l a sua cent ra l i tà che per la sua 
decorosa messa a pxmto. Frequen­
tando la Sede, Impareremo a cono­
scerci e quindi a d affiatarci senza 
d i re che il p a g a m e n t o -della^ retta 
a n n u a ver rà a l lora fatto co i i . u n a 
maggiore buona volontà. Ma il paga­
mento della t a s sa non' è tu t to ; è 
questa u n a cosa necessar ia m a non 
sufficiente: occorre pure che i l .socio 
faccia vivere la Sezione con la su.a 
presenza, i suoi opportuni .'•onsigli, 
l a sua p ropaganda fra gli amici . Ci 
vogliono i mezzi iper riuscire, e per 
avere i mezzi occorrono molt i soci 
affezionati, soci duratur i e non di 
semplice passaggio. _ . 

La p ropaganda , infine, -potrebbe es­
sere oppor tunamente la t ta anche dal­
la s tampa ci t tadina, con artiooli sal­
tua r i sullo scopo, 1 mezzi," la vita, 
le opere del Club Alpino- E' questo, 
oso dire, u n suo -dovere, perone le 
nostre frontiere terrestr i sono tutle 
rrióntane e, senza giovani ada t t i e 
allenati a questo -duro e nobile --jser-
cizio, non si ot tengono valorosi di­
fensori sulle Alpi. Il Club Alpino è 
u n a istituzione benemeri ta , che d^'ve 
quindi essere sorret ta da tutt i , a fat­
ti e non a sole parole , perchè possa 
vivere u n a vita feconda e utile alla 
sani tà della r a zza e alla difesa della 
Pa t r ia . • 

Ing. Renato Fitt ipaldi 
de! CA.I. d i Napoli. 

l anc i a l a mente t r a le vette nevose 
delle Alpi, t r a 1 rifugi e le bal te dei 
mont i più belli; p iù aspri e più de­
l i z i o s i ? . 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

Alpinìsino e sci a Napoli 
L'alpinismo a Napoli è stato sem­

pre prat icato da poclii appasóionai i : 
parlo, beninteso, del l 'a lpinismo pro­
pr iamente dèitq. e i ion del seanplice 
escursionismo. ; 
. A chi si chjegga perchè m à i la 
mon tagna 'non ahb ia avuto fra noi 
miglior fortuna, si può r lspndere , 
come di solilo, che in noi Napoletani 
in generale non v'è grande a m a r e 
per i mont i , o, megl io , forse c'è, m a 
ancora allo stato la tente . Eppure non 
son mancat i pionier i e banditori di 
questo sport, né è m a n c a t a una certa 
p ropaganda su r iv is te e giornal i , 
p ropaganda evidentemente non ade­
guata , visto che; l ' a lp inismo a Napoli 
non è stato ma i di m o d a e quindi 
non ha mai potuto godere un grande 
favore. 

Lo sport degli sci, invece, negli 
ul t imi anni h a fatto anche a Napoli 
passi giganteschi, s ia nelle classi 
benestant i che in cruelle meno agiate . 

Ad esempio, le giòirnate dopolavo­
rist iche a Roccaraso son riusci te , per 
numero di par tec ipant i , sempre mol­
te volte superiori a i r adun i dello 
stesso Dopolavoro in montagna . Ban­
dire una manifestazione sulla neve 
è dunque assai p iù semplice e dì piti 
sicuiro r ichiamo. I l fatto è che questo 
spor t inverhale r i su l ta oggi esser in 
gran m o d a e quindi è molto elegante 

Tipografia S. A. M. E. 
Milano - Via PPttala. W 

"^ChCì "''® ™6n«ili Dos<iono guada. 
'-^ ^-^ \^ gnare tutti dedicandosi Tiro-
prio. domicilio ore libere industria fa­
cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peratti, 29 -Roma, Eimettendo 
lire 2 spediamo : franco -campione 

lavoro da eseguire. ~ 

£o sciatore provetto 
Ca sidatrlce elegante 

vestono Cos tumi confezionati 

da l l a SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Dur in i , N. 25 
Telefono 7 1 0 4 4 

da molt iss imi ann i specia l izzata 
in tutte le migliori Confezioni 

Sport ive 

SCI e accessor i di tutti i tipi, di 
tutti i prezzi e del ie più q u o t a t e 

marche 

^asa 

RRIIVI AVERA 
Ritemprate la vostra salute giocando a tennis, calcio, ecc. 

Racchette, Palle, Palloni 
dal la 

Soc.An. REINA 
Via iVIarcò Minghettl , N- 3 6 ROMA 

VISITATE LA NUOVA GALLERIA 

N AV O N E 
Trifone 199-200 • ROMA 

FOTO - OTTICA - RADIO 
VENDITA A N C H E RATEALE 

LABORATORIO FOTOGRAFICO ^ 

CARD 
K O N D A T O N E L I S O © 

MiLANO 3 .VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 
3 Mil̂ MO 

T E L E F O N O N . 3 1 - 9 t ì a 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA - INGRANDIMENTi 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
A ' Per gl'ingrandimenti perfetti 

Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

O AR D I IM I 
è li Laboratorio Fotografico 
più accredi tato di Milano 

SVILUPPO E STAMPA I N G R A N D I M E N T I 

F o r m a t o : 
del le negat ive 

Svi!, del e negat. 
F o r m a t o : 

del le negat ive Lastre el R- ,1 
Filmpakl 

S t a m p a 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

- 4 X 61 j 0 . 1 0 0 . 6 0 t . 2 5 

6 x 8 - 6 x 9 0.10 0 6 0 0 . 3 0 

9 x 9 - 7x11 - 7x12 0.10 0 6 0 C.35 

8 x 1 0 O l d 0 . 9 0 0 . 3 6 

9 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 0 

[ 8 x 1 6 - 10x12 . 0.15 0 . 9 0 0 . 4 5 

10x15 - 12 x16 0 . 2 0 , — 0 . 5 0 

13x18 O.SO — ' 0 . 7 5 

1 8 x 2 4 0 3 0 — 1.20 

Cartoline — , 0 , 5 0 

1 
Senza m o n t a t u r a Cadauna 

e non r i toccat i 

L. 

Sino al formato (9 x 14) cart. 1 .00 
» ( 1 0 x 1 5 ) • «.45 

. » ( 1 3 x 1 8 ) . 1 .95 
» (18 X 24) ,» 2 . g o 
. ( - 4 x 3 0 ) . 3 .9 O 

» ( 3 0 x 4 0 ) » 4 . » 0 
» • (40 X 50) • 9 . 0 0 

• ( 5 0 x 6 0 ) . 1 0 . O O 

G l ' I n g r a n d i m e n t i 
Virat i , Seppia, Bleu, Verde, Rosso, ecc 

a u m e n t a n o del 25' ' / „ 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Vetrina di vani tà? 
Ci è stato osservato, a proposito 

della pubblicazione delle espressioni 
di plauso che continuamente ci per­
vengono, come Questa rubrica possa 
sembrare in certo modo la . vetri­
na della vanità s>. A parte che, trat­
tandosi di un giornale, la cosa non 
deve considerarsi sotto guesto aspet­
to, poiché Quel che è illecito per le 
persone singole- rientra fra le nor­
mali attribuzioni dell'opera di pro­
paganda di un'impresa editoriale, 
vogliamo mettere in rilievo come i 
plausi e le adesioni ci pervengono 
spontaneamente da qualsiasi cate­
goria di lettori, senza distinzione di -, . , 
categoria sociale, di sesso, di valore ^•'•' .̂  
alpinistico. Ed è questo il lato che '• ^ 7 ' " 
merita di essere rilevato, i/n casi del 
genere-, {l'esperienza di tante inizia­
tive sorte dopo di noi, ancorché e-
sauritesi lungo la strada, lo dimo­
stra ampiamente) la prima^ preoccu­
pazione è quella di mettere ben in 
vista ilgixidizio del gerarca A o del 
dirigente B, cosa alla quale Questi 
non si sottraggono mai, per quell'e­
lementare dovere di cortesia e di 
carità cristiana che non manca mai 
a chi è rivestito di speciali funzioni 
e cariche. • 

Per la verità anche al nostro gior­
nale sono pervenute tali dimostra­
zioni, ma erano spontanee, non ri-

prat icar lo , provvedere degnamente ' ' ' ' ' •^^*'^ *'* alcun modo da noi 
a i reau ipagg iamen tb necessario, dars i 
ar ie d i competente in fatto di fire-
naggi , voltate d 'appoggio ed arre.sti, 
per tacere na tu ra lmen te dei relativi 
capitomboli, che ne sono gli imman­
cabili accessori. Bisogna però rico­
noscere che. assieme a questo fatttore 
della moda e della eleganza, si va 
facendo strada, s e imr lentamente , 
anche u n vero a m o r e per lo s.port 
del lo sci In se stesso, per cui da l l a 

a n n i ma tu r i « s ino a che le forze i fnassa d i pr incipiant i , che di solito 
«l i consentirono 11 contat to con 1 suol | si fermano ai p r imi campetti dt scuo-

Se ora continuiamo questa rubrica 
è per dimostrare come la simpatia 
di tutti gli alpinisti ci-segua fiostan-
temente, dai più noti ai più umili e 
costituisca il maggior conforto al no­
stro cammino non sempre cosparso 
di rose. A differenza di altri..'- prefe. 
riamo che siano i lettori a vantare 
le benemerenze del nostro giornale, 
e non noi: il t bluff > non fa pane 
dei nostri sistemi di propaganda... 

Ce,v. dott. V. Carfagnini, Sappada. 
— < Ha creduto m i tossi d iment ica to 

SAFRATELU BRANCA 
OISTIUtWf- MILANO 

ibbonàtevi a ''LO SCARPONE„ ! 

i \ 


